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BOLLETTINO POLITICO 


lo alio spiegazioni è 
mi feto Dufaure, di eni ieri ab 
biamo dato il sunto, la Gommi 
caricata dall'Assemblea di Vorsailles 
osiminare la proposta Malartre per la 
proroga dell'Assemblca stessi, deciso di 
proporro che Îe vacanze abbiano Iuogo 
dal 4 agosto fino al 16 novembre. Come 
si vade, è avvenuta una lransazione, e 
fu presa una media fra lo date estreme 
che erano state proposto. L'Assemblea 
proseguo ia discussione del bilancio. 


| manîa © d'Itali 


Cn tolegramma Ja Pietroburgo ne | 


nuiasie che il Congresso telegrafico ha 
posto fine si suoi lavori o che i mem: 


ri di esso hanno sottoscritto un pro- | 


getto di convenzione che sarà ‘soltuposto 

all'esama dei rispettivi governi. 

Fatte le notizie che gitingono dalla 

agna concordano nel dire che il Car- 

mo ha ricevuto în questi giorni dei 

Ypi tremendi, in soguito ai quali sarà 
difficile clie possa riaversì e ripren- 


hei 
doro l'offensiva. 
I generali alfonsisti proseguono vilto- 


riosamente Ja loro marcia e le bande 
del pretendente cercano salvezza nel ter- 
ritorio francese. Il generale Dorregaray 
sarebbe ferito ed entrato esso pure in 
Fri 

II cabecilla Mirnet si sarebbe presen» 
tato all'indolto con tutta ln sua band: 
Tratta la provincia di Valenza e l'Ara- 

ona sono liberato dai carlisti. 

Nella presa del forte di Collado i li- 
borali s'impossessarono di una grande 
quaniità di materiale da guerra. 

A Parigi corre la notizia che si s 
attentato nuovamente alla vita di Don 
Garlos. 

11 telegrafo non è molto eloquente în- 
torno al risultato delle elezioni in Ti 
viera. Dal linguaggio di alcuni fogli cle- 
ricali chiaro apparisce che, so il partito 
liberale non ha ragione di cantar vilto- 
ria, neppure può dirsi che la falange 
dogli ultramontani-particolaristi sî sia i 
grossata di molto. È degno d'attenzione, 
in proposito, 
uno dei fogli più clericali di Baviera. Il 
Vaterland incolpa il proprio partito se 
lo elezioni non sortirono l’effetto deside- 
rato, specialmente a Monaco. L'agitazione 


cia. 


elettorale venne abbandonata in mano di 
nomini poco pratici , ed i caporioni del 


La maggioranza di duo voti non ba- 
sterà certo agli ultramontani por abbal- 
tere un ministero che ha per sè l'appog- 
gio del sovrano @ la corrente generalo 
dell'opinione pubblica in Germania. 
Quantunque le notizie date dai gior- 
nali della Dalmazia circa il moto insur- 
rezionale scoppiato al di là della fror- 
tiera debbansi accogliere colla più grande 
riserva, eil governo turco faccia annun- 
ciaro che il movimento è localizzato e 
di nessuna o scarsa importanza, pur 
tuttavia è naturale che l’attenzione pub- 
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APPENDICE 


LA FIGLIA DEL CAPITANO 


RACCONTO 
di 
D. I, INUZZONE 


La madre comprese e con calma lo 
redargui: 
‘on sono affari che ti riguardano. 
Alla tua età si ascolia, si tace e si ub- 
didisce. 

Bernabò si accorse dello sbaglio, piegò 
il capo e si ritirò col rossore sul volto. 

L'idea del conte ebbe il dovuto effetto. 
tta vide che Maria più 


un articolo del Vaterland, | 


dacia ii digit 
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blica d'Europa si tolga colà con una 
certa tropidazione. Il governo turco mette 
in moto un buon nerbo di truppe; l'Au- 
etrin, i] Montenegro e la. Serbia man- 
tengono tina completa neutralità e fanno 
sorvegliare attivamente Îa foro frontiera. 
Ma il prolungarsi dell'insurreziono no 
potrebbesi attribuire el segreto appoggio 
di qualche potenza ? 

ritto dali'Z/or il seguento di- 
ci da Berlino, 10 luglio, H quale 
dimostrerebbe cho la lettera da noi pub- 
Dlicata, indirizzata dal ministro del culti 
del Portogallo al patriarca di Lisbona, 
non fa un atto spontanee del governo 
portoghese, ma conseguenza di rimo- 
stranze diplomatiche dei ministri di 


Un preto cattolico 
mono pronunziato nella 
na, in occsslane del gi 
villanameuto insultati l'Imperatoro di Ger- 
mania e îl Ro d'itli> per la loro attitudine 
verso il Papo, dello rimostranzo diplomati- 
che furono fatto dalle duo Corti intercasate 
al governo portoghese, il quale lo ha rin- 
graziato del loro avviso 0 ha rimproverato 
è punito il proto. 

Nei giornali di Lisbona leggiamo che 
la questione del riposo domenicale con- 
tinva a preoccupar vivamento quella 
città. L'14 corrente ci fu una dimost 
zione contro un negoziante che teneva 
aperto il suo negozio. La truppa do- 
vetto intervenire e il commerciante fu 
costrelto a chiudere. 

= —— 

1 CLERICALI 
NELL AMMINISTIAZIONI COMUNALI 


tema stantio quello che svolgono 
alcuni giornoli di una lega di liberali 
moderati e di clericali nello elezioni co- 
munali. Ogniqualvolta un clericale riesce 
ad entrare in un municipio si ode ripei 
lo stesso ritornello, quasichè aves 
smarrita la memoria di certe alleanzo 
misteriose de' partiti estremi e di cei 
clandestini amori di neri @ di rossi, per 
cacciare dalle rappresentanze comunali 
la parto moderata. 


Accade do' municipi come di certo fu- 
miglio aristocratiche. Una. generazione 
vivo lautamente e spensioratamente; scia- 
Incqua, fa debiti, minaccia il patrimonio 
domestico per mantener un lusso non 
corrispondente allo rendite. La genera- 
zione che succede a quella governa con 
l'economia, licenzia parte de' serritori, 
vende i cavalli, cura le entrate, re- 
stringo lo spese, paga i debiti e ristabi- 
lisco la fortuna © il decoro della fa- 
miglia. 
vsi è di non pochi comuni. 1 citta 
dini sono incontentabili; domandano vie 
0, passeggiate splendide, 
ameni giardini, teatri largamonto sussi- 
diati, sfarzosa illuminazione e via vi 
1l Consiglio, secondando i loro desideri, 
ne ottiene encomi e applausi. Ma giunge 
il momento di presentare, il. conto; i 
disavanzo impone un imprestito, l'impre- 
tito impone l'aumento de’ centesimi 
dizionali, delle tariffe del dazio di con- 
sumo e anche l'introduzione della mole- 
stissima tassa di famiglia. Allora comin- 
ciano lo dolenti note. Chi ancora ricorda 


gli eccitamenti fatti al municipio perchè | 


abbellisse la città? Niuno vuol ricono- 
score il proprio torto, e i sindaci e i 
consiglieri, che non seppero resistero alla 
corrente, sono puniti col perdere la fi- 
ducia di quegli stessi elettori, alle cui 
jstanzo avevano ceduto con poca avvo- 


+ dutezza. 


In quest'anno accorsoro all'urna assai } 


più elettori cho negli anni procedeni 


Genova ne ha dato un tanto splendido | 


quanto inatteso esempio ; perocchò essa 
non poteva per l'addietro addursi a spec 
chio di sollecitudine e di zelo nell’accor- 
rere all'elezione do' suoi amministratori. 
Pochi ci andavano; gli altri lasciavano 
fare. La mutazione avvenuta attesta un 
salataro cambiamento. Le cause che lo 
produssero possono essere spiaceroli, ma 
è pur sempre notevole che gli elettori 


si ridestino, fatti dall'esperienza persuasi | 


che la sorte dell’amt 


blica è affidata al loro buon senso ed |degli elettori, 


alla loro diligenza. 

L'arduo problema dell'insegnamento 
del catechismo nelle scuole può aver in- 
fuito sulle elezioni di Genova, ma ab- 
biamo già detto di non credere sia stata 
la sola cagione che ha inspirato il voto 
degli elettori. Oltre questa quistione si 
agitava în Genova, come in molti altri 
grandi e piccoli, quella d'una 
amministrazione operosa, casalinga, mas- 
che risparmiasse il danaro de' con- 
tribuenti o Jo spendesse con maggior 
parsimonia. 


+ 6 


© lodassero i fatti compiuti. Del resto, 
Maria ebbe sempre al maniere una posi- 
zione speciale, e non ebbe mai nulla di 
comune colle persono di servizio, all’in- 
fuori della tavola, dove essa teneva il 
posto d'onore. 

Era passata appena una settimana da 
poi che essa era lettrice del conto, che 
questi volle esprimerle la sua particolare 
gratitudine. 

Entra una maltina nella sua camera 
6 le offre un bel libro da messa, legato 
in velluto cremisi, con formagli, filetti, 
fregi d’oro; e v'era da una parte una 
croce d’oro in rilievo, e dall'altra parte 
della copertina lo stemma della famiglia 
Salice. 

‘Maria volle ringraziare; ma nella sua 
emozione profonda non sapeva trovare 
parole atte per esprimere al benefattoro 
tutta la sua riconoscenza, 

— Sii sompre buona, figlia mia! — 
disseleil conte con paterna severità quando 
partiva. — Poi... qualcheduno penserà 
A te... Vè un Dio che provvede a tutto ! 

Quando si trovò sola, pensò alle parole 
del conte: « Vuole egli occuparsi di 
me?. ri un matrimonio ono- 
» Poi ebbe nn guizzo di luce 
aurea : « Sarebbe mai Beraabò?... > 
Erano illusioni; ma chi non ne ha, 


Si presentano quindi quali salvatori 
della finanza municipale e apostoli di 
retta amministrazione gli uomini che sono 
in voce di economi e quasi di avari. Si 
va da un eccesso all'altro ; non si vo- 
gliono più speso, ma risparmi, o il pe- 
ricolu d'un aumento di qualche cente- 
simo addizionale mette i brividi addosso. 

Questa è la filosofia delle recenti ele- 
zioni di non pochi comuni. Chiaminsi 
clericali 0 conservatori quelli che ri 
scirono a entrare ne'Consigli comunali, 
non si potrabbe sostenere che vennero 
nominati perchè clericali o conservatori, 
bensi perchè creduli, se a torto o a ra- 
gione si vedrà, disposti a dare un più 
economico indirizzo all'azienda muni 
pale. È una prova che vogliono fare gli 
elettori. Scontenti dell’amministrazione, 
non pensano che a cambiarla, sperando 
ia migliore di quella che abbattono. I 
, che si trovano concordi, aiu- 
tano, sparlando di sindaci e di consi 
glieri, biasimandone tutte le delibera- 
zioni, lo buone come lo cattive, esage- 
rando i mali, e consigliando delle eco- 


strazione pub- | nomio impossibili. 1! maggior numero 


non preoccupato cho del 
bilancio, va dietro senza accorgersi che 


| si mette in uno sdrucciolo pericoloso. 


Forse il giorno del pentimento non è 
lontano. Quando si amministri con gret- 
tezza, quando sia osteggiata anzichè se 


| condata la diffusione dell’istrazione po- 


polare, quando le scuole siano per eco- 
nomia affidate a frati e a monache, allora 
si scopre l'errore e sì cerca di rime- 
diarci alle nuove elezioni. Non sempre 
il male si può riparare, perchè non si 
muta d'improvviso l'indirizzo d'un’am- 
ministrazione; sorgono î contrasti nel 


—r@ 


quando spirano nel cuore le aure delia 
prima giovinezza ? 

‘Alla domenica seguente la signora 
Maria era alla chiesetta del castello coi 
padroni © tenera in mano il libro do- 
nato, 6 lo teneva in modo che spiccasse 
e tutti lo potessero vedere. Era una va- 
nità facile a capirsi, © alla vanità non 
sono estranei gli uomini più elevati. 
Tutta la gente di servizio, tutte le con- 
tadine ammirarono il regalo, aggiungendo 
i commenti © propositi che soglionsi fare 
in tali circostanze. « Ecco la fortunata! 
— diceva l'uno. — Che cosa vuol dire 
esser bella! — diceva l'altro. — Li 
tisne tutti sotto il. piede come se fosse 
lei la regina di Salice! — aggiungera 
un terzo. » 

Chi più di tutti s'inquietò {n il geo- 
metra dal pelo biondo. Con bella ma- 
niera si pose in condizione di parlare 
alla contessa, © lo disse: 

— Ha visto, Donna Paola, il bel re- 
che il signor conte fece alla si 
mae si 

— È cosa da nulla! Maria è una 
buona ragazza. 


Il triste uemo voleva fare una perfida 
insinazione; ma non trovò il terreno 
adatto, © fu scaltro abbastanza per ta- 
cere. 


| cuni clericali la vincano , non perchè 


| dichiara suoi avverseri, ma che, conside- 


Consiglio e gli serezio le divisioni e non 
trovandosi più cli voglia esser sindaco 
si finisca con lo scioglimento del Consi 
glio e la nomina d'un commissario straor- 
dinario. Quanti esempi non abbiazuo ogni 
anno di tali incidenti! È In politica che 
li promuove? Perchè cercare la politict 
e introdurre Ja destra 0 la sinistra, il 
ministero e l'opposizione, dore non c'è 
che una quistione d'amministrazione? I 
giornali di sinistra cho gridano si forte 
contro lo elezioni clericali, avrebbero la 
compiacenza di dirci come hanno am 
nistrato molti de'loro amici? È l'ammi- 
nistrazione guidata dall’on. Mellana a Ca- 
salo che additerebbero come modello ai 
Consigli © alle opere pio degli altri co- 
muni? È l'amministrazione di Napoli 
quando la sinistra vi prevaleva? 

G'à.stato un periodo di gran 
pei comuni; la insufficente esperienza, 
il ‘desiderio di star meglio, lo ammini- 
strazioni stabilite sopra basi troppo lar- 
gho, hanno accresciuti i bilanci e co- 
stretto a ricorrere al credito, il quale 


non somministrava i capitali che a prezzi | 


onerosi. Gli elettori se ne disgustarono 
o mutarono i Consigli. Qualche grande 
comune non ha aspettato adesso a fare 
tale mutamento. Parve una rivoluzione 
6 non fu che una riforma, la quale non 


ziono cho gli ortodomi cd i rechi cattolici ni 
accorderamno tra loro, nn_senmbinvolmente ter- 
ranno presonti lo severo {orio della vecchia 
toologia @ lo intruzioni dei padri, della. Chiesa. 
Qual trionfo sari p 
trà offetuare quest’ 
So voi o alt dl vetri mici atndotà noi 
toporro alla discussione altre temi, siete. perfot- 
tamente Tibor, basta solo chio mo Io. nvviiate 
ia }empo: anche noi proporremo delle tesi cho 
mirado pd uniro a noi le duo Chioso, d'inghil- 
terra € di America. Vi avviso cho ancho la 
Chiesa ellenica manderà i suoi rapprosentanti. 
Gradito, nec. 


Ditiazara, 


LA SCI 


RITA 


LA SUPERIORE DI GUERRA 
È LE AUMI SPECIALI 


È noto cho la Scuola superiore di 
guerra, la quale ha lo scopo di elevare 
e diffondere l'istruziono scientifica nel- 
l'esercito © di far pervenire prontamente 
ni gradi superiori gli ufficiali più di- 
stinti per ingegno e sapere , fu quasi 
esclusivamente riservata, fin dall'origine, 
alle sole armi di linea. 

‘ommo como spiegarci una si- 
zione se non riferendoci alle 

i si trovava l'esercito 
quando fa questa Scuola. Era 
allora opinione generale che lo scopo 
più immediato che importava di ottenero 
fosso quello di accrescere l'istruzione e 
il prestigio, di stimolare, per così dire, 
la vita intellettuale delle armi di linea. 


ha offeso alcun interesse. Forse che Mi- 
lano è meno ben amministrata perchè il | 
sonatore Bellinzoghi è successo al sena- 
tore Beretta? Milano ha la fortuna di 
aver una maggioranza veraniente libe- | 
rale, mentre altre città sono divise in | 
più partiti, che permettono a’ clericali | 
di tentar la sorto, giovandosi de' dissensi | 
de' liberali. Nello mani di chi è il ri-| 
medio? Non è nelle mani de' liberali? | 
E so questi non s'intendono e non sanno 
abbandonare quo' loro amici politici, che | 
dimostrarono trascuranza e  inettezza 
amministrativa, qual meraviglia che al- 


abbiano fama di buoni amministratori, 
ma perchè non hanno ancor fatto lo | 
loro prove? 

I liberali sono in tempo per conser- 
var le loro posizioni, giacchè i clericali 
non hanno ottenuto si splendido trionfo | 
da poterne menar vanto. Ed anche que 
sto è uno de'consueti stratagemmi del- | 
l'opposizione di sinistra, di ingrandire, 
con la fantasia, lo vittorie di coloro che 


rando il suo contegno, sarebbe disposta 

a salutare come suoi alleati, nella guerra 

mossa al governo. 

= 
UNA LETTERA DI DOLLINGER 


Mons. Dallinger ha indirizzato al segre- 
tario della Società dogli Amici della vera 
luce di Pietroburgo la seguente iettera, che 
è pobblicata dalla Gazzetta di quella città: 

Signoro 

Secondando il mio impulso si è deciso dai 
nostri di aprire il 16 del prossimo agosto un 
sinodo in Bono. Da Costantinopoli mi aonun- 
Ziano che quel patriarca ha deciso di mandarvi 
tre religiosi por rappresentare la Chiesa orto 
doma di Oriente; sarebbe però mio desiderio 
cho anche la Chiesa rosma-slara vi fosse rap 
proscntata. 

La priucipale questione che in detto Concilio 
nari trattata © discussa sarà quella della proco- 
denza dello Spirito Santo, Ho ferma convin- 


———— — — 


E dov'è il signor Bernabò? 
Egli non è più al castello; vi era ai 
primi di novembre, ed egli ha dovato | 
partire per l'Università di Pisa, dovo il 
padre voleva facesse gli studi di mate-| 


matica. Il padre gli aveva prescritto una | gu 


città della Toscana, perchè s'abituasso | 
alla buona lingua e imparasse a parlare 
italianamente. 

Egli ha sofferto moltissimo nel lasciaro 
la dimora di Salice. Prima di partire ; 
volle da Maria un ricordo; e Maria gli | 
ha dato un nastro azzurro che egli su- 
bito s' pose al collo. 

— Così lo avrò sempre presso di mi 
le disse, e vi ricorderò in tutti gli 
stanti della vita... Non vi vedrò più per 
otto mesi ! 

— Otto mesi! sclamò la fanciulla. 

— E otto mesi sono lunghi 

Il giovinetto era quasi per piangere. 

E Maria si centiva un'intima malinco- 
nia, un misterioso cordoglio, un non so 


cho di amaro e di gelido che letogliera | 


Ja forza d'ogni sfogo 6 d'ogni espan- 
sione. Era muta, perplessa; pareva istu- | 
pidita dall'evento di quella partenza. 

Oh, le partenze ! sono pei cuori teneri 
una terribile prova. 


Quanto alle armi speciali , si concor- 
dava in massima nel riconoscere che il 
livello dell istruzione scientifica era già 
in esso abbastanza elevato da non la- 
sciare più gran fatto a desiderare. Ecco 
perchè la Scuola di guerra fu instituita 
essenzialmente per lo armi di line: 

Ma allora non si avverti probabil- 
mente cho il mezzo adottato per invo- 
gliare i giovani più intelligenti a fre- 
quentare la scuola , cioò quello di assi 
curare loro l'avanzamento a scelta op- 
pona arrivassero per l'anzianità nel 
primo terzo dei loro colleghi di pari 
grado, avrebbe costituito un tale van- 
taggio a favore degli ufficiali delle armi 
di linea , da dar luogo a confronti do- 
lorosi e sconfortanti per gli ufficiali del- 
l'artiglieria e del genio , che si sareb- 
bero visti di gran lunga sopravanzati 
nella carriera da tanti colleghi dello 


tro armi assai meno anziani di loro. 
avvenne tultavia appena incomin- 
ciarono a manifestarsi gli effetti della 
nuova istituzione. | 

Per poco si consideri un tal falto | 
nelle sue cause © nelle sue conseguenze, | 
non può negarsi ch' esso è da un lato | 
una paleso ingiustizia, mentre dall'altro 
costituisce un grave pericolo por l’av- | 
veniro dello armi dotte. 

E in verità chi riflotto essere il van- 
taggio enorme di carriera derivante dalla 
Scuola di guerra concesso per solo me- | 
rito di studio, non può a meno di mera- | 
vigliarai che siano esclusi dal potere aspi. 
rare al consoguimento di similo benefizi 
gli ufficiali dell'esercito che, per le esi- 
genze dell'arma a cui appartengono, 
hanno maggior bisogno di studio o di 
coltura scientifica. 

Si comprende facilmente come debba 
doprimere il morale degli ufficiali del | 
genio e dell'artiglieria e diminuire il loro | 
more allo studio ed al lavoro la consi- 
lerazione che loro è vietato di poter ot- 
tenere con codesti mezzi gli stessi van- 
taggi che sono concessi agli altri loro 


| 


—— 


grimetta lo è spuntata sul ciglio, ma 
i sestamonte se li è rasciugata, onde scan- 
sare l'ironia della gente che mai l’a- 
vesse vista piangere e anche per non 
provocare l'attenzione del vecchio si- 


OPE... 
Viene intanto la stagione nella quale 
si lascia Salico e si va a Milano. 

La guerra è finita. 

1ì conte Bonifacio, annunziata la pace, 
si dispone a lasciare le armi per rien- 
trare nella vita privata © attendere ai 
suoi impegni di fidanzato. Nell'inverno 
infatti si celebra il matrimonio colla cu 
gina Onoria della Torre. Per la fami- 
glia il matrimonio di uno dei figli è 
‘sempre un solenne avvenimento; e questa 
volta lo si compie cor calma 6 con de- 


le 


gio cessano le penose cure dei. parenti, 
i quali riscquistano la loro libertà e l'a- 
bituale quiete della vita patriarcale, 


Coi parenti della. sposa, figlia unica 


Quando Bernabò fu in carrozza e la 
carrozza fu fuori del recinto, una la- 


ed ereditiera, era stabilito che i coniugi 
novelli dovessero! fissare la loro dimora 


colleghi dell'esercito. Chi conosce quanta 
parte abbia il morale nella forza di un 
nucleo qualunque di armati, compren- 
derà senza dubbio quale deleteria in- 
fluenza debba esercitare sulle armi spe- 
ciali un tale stato di cose. 

Se poi st aggiunge che il reclutamento 
ì quelle armi non può a meno di ri- 
sentirsi fortemente di sì deplorevoli con- 
dizioni, tanto per la quantità che porla 
qualità (por quest'altima sopratutto) doi 
nuovi elementi che concorrono a risan- 
guarle, appare manifesto che la disparità 
di trattamento cui sono sottoposte le armi 
speciali costituisce, come abbiamo detto, 
un serio pericolo per l'avvenire dî quello 
armi. 

Il rimedio proposto anche recentemente 
in un articolo del Diritto sarebbe che 
si facesse por gli ufficiali del genio © 
dell’ artiglieria qualche cosa di simile a 
quanto si è fatto per le armi di linca. 
È veramento pare anche a noi che, 
messo per una parte dell'esercito il 
cipio, potersi collo studîo migliorare la 
propria carriera , non si debba preci 
mente fure eccezione per quella parte di 
esso che più è e dev’ essere nudrita di 
forti studi 

Se l'istruzione scientifica dei nostri uf- 
ficiali del genio © dell'artiglieria è in 
complesso già tale da soddisfare, crediamo 
tuttavia non possa tornare che vantag- 
gioso, in questi tempi in cui la scienza 
non è mai troppa per vincere, il cercare 
di acerescerla ancora. Che se lo zelo 
degli ufficiali dello armi dotto non ha 
finora avuto bisogno di stimolo, sarchbe 
pericoloso, ora che nelle altre armi si è 
stabilito per lo studio ed il lavoro un 
compenso maleriale, che a quelli è no- 
gato, il far troppo a Sanza con senti- 
menti d' abnegazione e di sacrificio che 
superane ciò che si può pretendere ra- 
gionevolmente dalla natura umana. 

Conviene perciò di offrire, anche nel 
genio e nell’artiglieria, agli ufficiali più 
intelligenti e volonterosi un mezzo di 
conseguire per merito di studio, dopo 
compiuta la scuola d'applicazione , un 
premio proporzionato a quello che sì 
concede agli ufficiali delle armi di linee. 
Naturalmente , siccome è più lontano il 
punto di partenza, più distante sarà pure 
quello d'arrivo, ma il premio, per quanto 
difficile da conseguire, deve essere ac- 
cessibile a tutti, onde nessuno possa at- 
tribuire ad altro che alla propria defi- 
inza il non aver potuto raggiungere 
la meta. In tal guisa si toglierebbe ogni 
incentivo al malcontento che nasce ora 
i confronti colle altre armi, e al tempo 
ss0 si eleverebbe ancora, e di molto, 
il livello dell'istruzione scientifica nello 
armi dotte. 

Istituendo un corso superiore presso 
la Scuola d'applicazione , al quale, sup- 
poniamo dopo due anni di servizio, po- 
tessero concorrere, i 
misura da determinarsi, tutti 
subalterni del genio e dell'artiglieria che 
lo volessero, e disponendo poi che gli 
allievi di cotesto corso fossero invit 
per altri due anni alla Scuola superiora 
di guerra, si raggiungerebbe assai bone 
lo scopo. Crediamo tuttavia che in tal 
caso sarebbe forse opportuno di sempli- 
ficare alquanto gli studi matematici e 
tecnici che si fanno ora all'Accademia 
ed alla Scuola d'applicazione dal comune 
degli ufficiali , guadagnando in coltura 
nelle materie puramento militari ciò che 
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a Torino nel palazzo della sposa. mede- 
sima. 

Si adempie alla convenzione, tutt'altro 
che spiacevole, con scrupolo, e dopo qual- 
che meso gli sposi sono stabiliti nella 
antica capitale del regno. 

‘A quelle nozze, che furono il desio e 
il voto dei vecchi conti di Salice, pei 
quali era letizia il pensiero che il loro 
primogenito era accasato ed ora assicu- 
rata, por così dire, Ja continuità della 
nobile prosapia, doveva succedere qui 
che cosa di lugubre che turbasse la se- 
renità della famiglia e la santa gioia del 
vecchio genitore. In questo mondo ai 
beni sono sompre misti i mali, o non è 
mai perenne all’animo umano, anche più 
fortunato, la corrente delle soddisfazioni 
è delle gioie. Non fa differenza il destino 
tra ricchi e poveri; ha i suoi strazi per 
gli uni e per gli @ tutti livella in 
‘una comune miseria. 

La morte, quella inesorabile parca, 
picchia alla porta della nobile casa e 
reca il lutto e la desolazione. 

La vecchia contessa, Donna Paola di 
Salice, è colpita da acuta infermità che 
i medici dissero polmonite. La scienza 
no0 sa vincere quel male acutissimo , 
la nobile paziente, dopo Ù di 
Rsa 


si perdorebbe in estensione nella parte 
scientifica. 

S'intondo che gli ufficiali che supera» 
sero lodovolmente gli esami finali del 
corso superiore della Scuola d'applica- 
zione, o quelli della Scuola di guerra, 
dovrebbero essere inscritti, come nelle 
armi di linea, sulle liste di proposizione 
al grado superiore appena giunti nel 
primo terzo d'anzianità. r 
Non ci dissimuliamo che una simile 
disposizioni do fosse, come è ora 
por lo armi di linea, applicata ai soli 
ufficiali subalterni, potrebbe essere causa 
d’inconvenienti. Potrebbe avvenire, ad 
ssempio, che un luogotenente il quale 
ottenesse per anzianità la promozione a 
capitano prima d'aver compiuto i tre 
anni di corso richiesti, acquistasse il di- 
ritto di passare maggiore innanzi ad altri 
che già fossero capitani al tempo della 
istituzione dei corsi stessi. Una tale di 
ficoltà si presentò eziandio per le armi 
inea, e si risolso lasciando per sei 
anni anche ai capitani la facoltà di con- 
correre alla Scuola di guerra. 

fon dubitiamo che chi ha già supe 
rato così felicemente tanto difficoltà nel- 
l'ordinaro le cose della guerra, saprà 

che pel genio e pell'artigli 

doi temporamenti che val tutela 
gl dei provetti e distinti ufficiali 
che coprono ora il grado di capitano 
nelle armi dotte. 
L'importante si è che si faccia qualche 
cosa por queste armi, lo quali fino a 
poco tempo fa erano l'orgoglio dell'eser- 
cito, ma ora, se si tarda a rimediary 
sono minacciate di inevitabile decadenz: 
La qualo poi, essendo dovuta principal- 
mente allo affiovolirsi progressivo di quel 
fuoco sacro che ha bisogno, per mante- 
norsi vivo, di prestigio e di soddisfazioni 
d'amor proprio, sarà le decadenza pi 
perniciosa e deplorevole cho si possa 
imrnaginare. 
Noi confidiamo che l'on. Ricotti, il 
qualo fa anch'egli fino al 1859 un di- 
stinto ufficiale d'artiglieria, vorrà, ora 
cho gli altri rami dell'ordinamento mi- 
litaro da lui stabilito hanno minor bi- 
sogno dello sue cure, rivolgere la sua 
nota solerzia ed intelligenza a_ gu 
una piaga che risale bensi ad epoca an- 
teriore al suo ministero , ma che, mal- 
grado i palliativi immaginati per lenirla, | 
andò aggravandosi sempre più sotto la 
sua amministrazione, in tutto il resto 
così feconda. 


NA LETTERA DELL 


Ii deputato di Vicenza vamente ri- | 
uutito dall'accusa di fluttuante cha us gi 
nalo gli ha lanciato a proposito del suo voto | 
contro i provvedimenti straordinari di pub- | 
Dlica sicurezza, o ricordandosi, da bravo 
naturalista, che con quell'appallazi 
gnansi Jo meduss o le salpe, sent gno | 
condotta pari 

mentare nell' occasiono della malaugarata 
discussione, colla qualo si chiuso la prima 
parta dalla sessione e di esporra le razioni 
del proprio voto 

l’er tutti coloro che conossono quanto 
sino radicati nell'on. Lioy i couvincimenti 
politici moderati è quanto sia vivo in lui 
il sentimento verso il principio d' autorità, 
la giustificazione può parere superflua, ma 
è sempre un buon segno però veder gli uc- 


IN. LIOY 


troppo spesso come lo: raccomanda | 
da coloro che non comprendono gli 
venionti delle frazioni incerte nei 
menti 

come i nostri lettori ricor= 
no, avova presantato un oi 
orno nel qui S 


ono il deputato di Vicenza 
assoriseo cho da ogni parte 
ora sito fatto buon viso a que! 
tica moziono, la qualo, s3 fossa stata appro- 
vata, avrebbo risparmiato scena disgustosi 
sino 0 deplorabili atti 
U mi non vollo 
scussiono si reso nocessaria. 
All' onorevole Lioy poco pi 
mitivo progetto 
urezza 0 meno che 
appella i rattoppa 


Finchè non si tratta che di morali e 
generiche considerazioni , nulla di più 
semplice che parlare dell'ultimo tributo 
che si paga alla natura. Ma quando si 
ha in casa lo spettacolo materiale della 
morte, © stendesi su derelitto letticciuolo 
il cadavere di persona amata, subito 
destasi nella casa, sinistramente por- 
cossa, un'aura cupa di terroro che nes- 
suna penna può descrivero. E quel ter- 
rore invade l'animo dei superstiti , l'u- 
milia, lo abbatto e gli fa sentire tutta 
la fugacità delle cose umane. 

Il conte Galeazzo ha perduto quanto 
aveva di più omogeneo alla sua esi- 
stenza; la compagna di trent’ anni, l'ot- 
tima donna che era divenuta necessario 
bisogno alle incontrate abitudini della 
vecchiaia. Ne era disperato, e non sa- 
pova darsi pace in nessuna maniera, 
Corcava refrigerio negli insegnamenti 
della religiono, e trovava nella fedo Ja 
speranza di rivederla in più serene pla- 
ghe... ma ciò non bastava... al pen- 
siero della tremenda sventura una la- 
grima le bagnava il ciglio, e invano 
sforzavasi per trattenere il singhiozzo. 

Certo in si grande sventura la 
giosa rassegnazione è un farmaco po: 


mento bestevole a lanciaro ad un depi 
l'epitoto di /uttuante. 

Nella sua lettera, l'onor. Lioy parla con 
molto affetto del 
fa dello condi 

la popolazione, concordì 

con lo osservazioni che giorni sono abbiamo 
riprodotto dal discorso dell'onor. senatore 
Vacca. Egli raccomanda al governo © sl 
Parlamento di trattare quel popolo con par= 
ticolare attenzione e con singolare predilo- 
zione, affinchè esso salga all'alto grado 
che gli spetta tra gli altri dell'Italia. 

Sdegnose parole ha l'on. Lioy contro « 
cuse nel loro punto capitalo cosi nobil- 
mente smentito dal senatoro De Falco, il 
quale dinnanzi all'Europa ed al mondo ri- 
vendicò la dignità del governo a l'onore 
nazionale. » 

Il deputato Lioy afferma nella b- 
blicazione con molta energia i principii che 
ha sempro propugnati © così smentisce, an- 
che colla forma della sua lettora, que! 
cusa di fluttuante, che gli sta 
© giustamonte, di respingere e che egli cot 
pletamento devo avor distrutta anche 
l'animo di coloro cho imperfettamento lo 
conoscessero. 


—_______ 
L'UNIVERSITA DI BOLOGNA 
(Corrispondenza part. dell'Orimione) 

Bologna, 20 luglio. 


(C.) Anche 1° Opinione , nel suo numero 
di iori, ha pres parte a quella cho dico 
| Questione dell Università di Botogna. G 
jan i Wine ii 


n è facilo di parlare qui spassiona 
mento. Intendo però di farlo da parto mia, 
| atudiandomi di spegnere il fuoco o ricon- 
ducendo le cose alla verità pura c semplico. 
L'on. comm. Ronghi, al quale 
Ghorà ingegno, dottrina 0 op.rosità, uopo è 
confessarlo, 
piuttosto tristo e che egli ha accettata, mi 
ia permesso il dirlo, curando piuttosto pooo 
il bonefizio d'inventario. Nen è lui l'autoro 
nè quindi responsabilo dei fatti cho hanno 
spinto le cosa là, ovo sono; ma i fatti sno 
tali quali sono, è sono dessi che hanno ar- 
rulfata la matassa , oggi divetuta un poco 
| ardua a dipani 
Importa quindi ristabilire i fatti nella 
| nuda verità, e poichè in gior: ata sono due 
lo Facoltà. posto i 
matica © quella di fil 
| lorò brevemente dell'una 0 dell 
| La Facoltà di matematica »toricamento è 
una dello più illustri di questo colobre z.te- 
neo. Dacchè .'illustrarono un Gugliclmini, 
dre dell'idrautica, un astronomo come il 
Cassini © giu giu tanti altri, fino al Vene 
turoli, essa ebbe una s ric nou mai iuterrotta 
di colebrità scientifiche, chie vi attraora n 
merosa la scolaressa. Csi i’h nno fatta co- 
lebro lungo parecchi sseo i jirufossori o stu- 
donti 
All'istante in eui avvoazo îl mutamento 
‘o, ondo emerso l'unità «Itala, questa 
coltà contava ancora i 
illustrazio 
| il Respighi 


si mandò qui il 
mi, giovano 


matematica di 
sto la più frequontsta, perlo re'ativamento, 
ta ad avoro psco meno di 200 
studenti, il numero dsi quali crescora di 
ino fn anno. 
Una aivistra inspirazio: 


10 chi nen gli garbava qua 
 colì. Fu un col;o falsle j-r questa Fi 
per un motivo così ri li 


il Chelini, il Respighi 


ndo giuramenti politici da chi fa l'astro- 
nemo. 

l'oco dopo, corre voce a motiro di 
s:nsì con chi reggeva all 
Cremom ‘Acca 
faceva ancho peg: 


prima, perocchè 
mona, mentro si gridara cho l'Università 
bolognese costava troppo al gurorno, inse- 
guava a Milano riscuotendo Îl suo stipendio 


e» 


domabile d'una disperazione selvaggia. 
A questo lacerazioni dell'anima prodotte 
dal più solonne fenomeno della natura, 
provrede la natura medesima... Il tempo, 
dopo la rassegnazione, è il farmaco il 
più efficace, il balsamo più proprio a 
risanare la piaga. Il tempo non si fa 
aspettare ; viene lontamente, ma viono. 
E ogni giorno che passa. porta il suo 
contingente d'obblio ai dolori del giorno 
precedente. 

Poco a poco il conte Galeazzo riacqui- 
sta îl senso delle sue abitudini e rientra 
dal più al meno nello stato normale, 
senza dimenticare nè la memoria della 
sua donna nè i doveri che con vincolo 
di pena soavo a quella cara memoria lo 
legavano. 

Nei momenti del moggioro abbandono 
© della più cupa desolazione, non v'era 
che una creatura che intorno a lui pian- 
gesso @ lo soccorresse nell' aspro cam- 
mino coll’aiuto della innocenza : Maria! 

I figli erano lontani. E il conte Ro- 
nifazio, che pure si trovò al posto nel- 
l'ora del disastro irreparabile, non era 


caci i provvedimenti votò contro, affermando 
colla propria parola « una ragione di op- 
portunità è di prudenza , la qualo sebbono 
diversamente intera dagli amici coi queli 
suole aversî comunanza di principii e di in-| 
tendimenti politici » non può essare argo- 

o 


rova in faccia ad un'or-dità | 


icolo essa per- | 


ico Cre- | 


i nia quosto ancora fu tolto di 
i qua, o sono Già do anni daechè andò per- 
duto per. Bologna. 

Fa l'ultimo colpo, il colpo di gràzta, è 
cho proseguendo su questa via spegnerà'una 
dello più ‘celebri Facoltà storichio unive 
tario. E lo dicono 1 fatti. Montre anni fa 


gli 
ati si avvicinavano ai 200, l'anno sco- 
lastico ora finieato non no contò che 09, 
più sei o setto uditori. Al punto in oui ora 
sono lo cose, © levato affitto il corso di 
| ingogneria, si può mottero perno cho al 
nuovo anno non no conterà 70, o dentro 
un lustro sarà ridotta una Facoltà di pro- 
essori senza studenti. Ma Ja. soppressione 
dol corso pratico d'iagegneria sarà l'occa- 
sione, non la causa vera. La radico 

| male sta nella perdita degli eminenti pro- 
| fessori cho l'illustravazo , o questa è l'ore- 
dità passiva che l'on. Bonghi ha raccolta, 
| Se per la parto teoretica on si fosso spo- 
gliala la Facoltà do' suoi uomini insigni, 
| anche tolto il corso pra 

so no sarebbero accorti il pai 
| Quest già anche pri 
| avovamo i corsi teoretisi , la pratica per 
| l'ingegneria civilo si compiva 

oltà non no pativa danno, poichè il 
corso teoratico era in onora a Bologna, e 
la gioventù vi accorreva. 

L'onor. ministro , cl 
niuna dello glorio scientificho nazionali 
pensa a nuovi Istituti. Narro 0 not 
dico: qui non si ha fiducia cho tali ietitu- 
zioni novello siano per faro buona pro 
Inveco, se, alla riapertura del nuovo anno 
scolastico, alla Facoltà matematica bologneso 
fe ridati gli uomini eminenti che o 
andarono perduti por poca sapionza , 0 di- 
| rettamento le furono tolti , l''insognamento 

teoretico ai ripopolerebbo, con o senza il 
corso pratico d'ingegneria. Come sono lo 
cose, e ad onta dello buone intenzioni di 
l'on. ministro, chi è sorio od ha pratica di 
somiglianti ricoedo, non ispora nulla. 

E queste apprensioni , questi sfavorov: 
giudizi intorno al passato sono aggravati 
dl paragono colla condotta cho i ministri 
precedenti tennero verso la Facoltà di filo- 
soffa © lettero. Questa lacoltà non fu molto 
fortunata a Bologna. Esisteva embrioni 
mento solto il cessito gorerno, ma ora una 
Facoltà di professori senza studenti; manco 
malo cho era ristrottissima a numoro di pro- 
fessori. 

Il governo provvisorio coi doorati 30 set- 


non vuolo spenta 


ghi a poco a poco l'hanto portata a 43, 
dici delle quali avonti professori ordini 
o straordinari, non avonto | 
tolaro, como mario. Sareb- 
hero anzi 44, se non vi si fosso opposto il 
| buon senso di chi reggova allora l'Univer- 
| sità, improcchè mentro si gridava che era 
una Facoltà senza studenti, vi era in alto 
| chi voleva crearvi una cattedra di esteti 
| per collocarri un giovine dello provincie 
| meridionali. 
10 può ragionevolmente accusare l'on. 
ministro so si occupa di insegnamenti cho 
{ non hanno frequentatori. Questa Facoltà 
conferisco duo Jaurco, 


| 


o comuni stabilirono alcuni promi 

f«vore di giovani cho sì dedi- 

chino a tali stu 
fica passeranno forse degli arni non pocl 
prina che pessa conferirsi una Jaurea so 
pure da 9 cattetre, como roca la Jegg 
mai abolita del governo provvisorio, siamo 


s'ata la ragionevolo opposizione di chi reg- 
geva allora l'Università. 

| La condotta doi governanti che hanno 
| proceduto l'on. Bonghi fu quindi una fla- 
granto contraddizioni 

cattedra © si mandi 


in fore, 0 la si gett 
tebilo decadenza. 

| condotta poco siria cortamento, e ora non 
vi è da meravigliarsi cho siasi giuoti là 


| doro si è arrivati. 


igegnato di esporre lo cose 
petto, indicando lo vare causo 
si deplorano. 
ll'on. ministro può trovaro facilmento 
via di sortita. Questa via mi sembra ‘anzi 
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ni di rammarico stereotipato, @ nulla 
più ; il povero vecchio è lasciato solo, 
@ dall'isolamento degli amici vede Ja 
differenza tra i giorni lieli e i giorni 


Ecco deserta Ja casa dei conti di Sa- 
lico! Deseria Ja casa dove già accor- 
revano da ogni banda invitati, ammira- 
tori, parassiti 

Donna Paola non era che una vec- 
chia, ma era uva donna, donna casa- 
linga 6 togliata alla buona; ma essa ba- 


so che di o! 
vole. 

Ora il conte Galeazzo vedo che è vuoto 
alla monsa d’ogai giorno il posto delia 
sua cara metà. Non vi è più che Maria 
chie lo possa all'uopo interpretare © che 
gli interrompa col discorso la nera cor- 
rente dei tetri. pensieri. 

Continuavano al conte: gli jncomodi 
dell’oftalmia, e così la signora Maria 
continuava ogui giorno nell'uffizio di 
lattrice. Egli poscia affidò a lei quell'alta 


to, di gaio, di piace» 


certo in condizione. da dare ‘all'affitto 
genitore la necessaria assistenza. 
E quanto agli altri, tutti sì ritirano, 


tente; ma non basta... e lo anime lo più 
credenti sentono talvolta il ‘fremito ia 


0 fanno il vuoto intorno alla casa dove 
entra la sventura, qualunquo sia questa 


direzione della famiglia che già era in 
mano della contessa Paola. La signora 
Maria attendeva a tutto con somma cura, 
e in tatto poneva pel conte una devo 


ma por la parto filoso- | 


sventura. Condoglianze ufficiali, espres- | 


stava perchè ci fosse nella casa -un'non !| 


! sulle nere chiome e le baciò la fronte, 


ziono di figlia, la quale devozioné le era | fondo, © qualunque no sia l'età, può es- 


che sia stata indicata splendidamento da 

uno de' più begli ornamenti del Corpo uni- 

versitario , il prof. Coneri, consiglioro co- 
‘| munale, mella discussione recento. fattasi 
dalla ra) tanza. Egli esortò a diman- 
dare al governo due cose: 

1° Quello che la legge a lui impone, 

2° La pianta delle cattedre o l'ordina- 
mento degli studi a compiorsi perchè le 
rispettive Facoltà ilitato sIle Taureo 
0 allo concessioni di diplomi di libera pra= 
tica. Giò posto vedrà il comune, vedrà la 
provincia 20 6 quanto loro convenga di 
giungero perchè questo Ateneo nulla perda. 

To oredo che l'on. ministro possa accettare 
conogni convenienza tali'proposte. Che il go- 
verno concorra por la parto che a lui spetta 
per leggo: per novo cattodro ordinario, a 
mo' d'esempio, relativamento alla Facoltà 
di filosofia © lettore : poi dica quali inse- 
goamenti debbano aggiungersi, o so dob- 
bano aggiungersi jer la laurea in Jettoro, 
© in filosofia, o per una e l'altra se si creda. 
Addossato al governo quello che sia blanc 
ordinario, Ja parto straordinaria 0 di com- 
plemento "la possano assumere comuno 0 
provinoia. 

‘Sono assicurato chela Facoltà di giuri- 
sprudonza in ua suo parere dello scorso 

ia tenuto questa via, chetamento 


dinario © quindi la cifra del bilancio ordi- 
nario; non vi chiediamo un centesimo di 
più; vi eso? 
modo tale © tale por il maggior. vantaggio 
degli studii o della scienza. Mi paro che 
ia simila il caso per le Facoltà ora discusse. 
Il governo dia quello che per leggo 
spetta. Pol di più poi © per l'erogazio 
concordi col comune e colla provincia. 
porò che urge si è di ripararo agli errori 
passati, o provvedere perchè o siono resti 
tuiti alla Facoltà di Bologna gli omini che 
le furono tolti, o si mandino altri di non 
minor fama. Senza rimediaro a questo, ogni 
Paralere sarà vano, ogni cura tornerà inu- 
t 
‘on. comm. Bonghi non ne ha lui colpa 
alcuna ; ma è una passività gravanto l'oro 
dità da lui raccolta, e mi si permetta 
frase, tocca a lui di pagaro ora i dobiti 
fatti da altri. 
E a 

LE OPERE PIE E LA MAGISTRATURA 
Gi scrivono da Torino, 18 lugli 
È in Torino un considerevolissimo nu- 
mero di Opere pie, onore cospicuo di 
questa città, monumento insigne dell'alta 
pietà della popolazione torinese. All'am- 
ministrazione di queste Opere pio presero 
parte in ogni tempo taluni de' più rag- 
| guardevoli magistrati dell'ordino giudi- 
ora per decreto del governo o 
del comune, ora per la volontà dei fon- 
| datori. Questa partecipazione , invalsa 
sotto la monarchia assoluta, si mantenne 
sotto gli ordini costituzionali , e, lungi 
dall’essoro contrastata © riguardata con 
sospetto, fu mai sempre considerata come 
un’eccellento garanzia d'una savia am- 
ministrazione. 

La compianta marchesa di Barolo, che 
| era donna di alti spiriti e di molta pra- 

denza, legando l'ingente sua fortuna ai 
pii Istituti da lei fondati ed ordinando 
| l'amministrazione di questi pit Istitati, 
| disponeva che ne fosse capo il primo 
| presidento della Corte di Cassoziono di 
| Torino, e, in mancanza di questo, quando 
{ la Corte di Cassazione fusso. per essere 
i Jovata da Torino, il primo presidente 
della Corte d'Appello. 

Il regio Ospizio generale di carità, 
fondato nel 1627 da Carlo Emanuele e 
| riordinato con regio decreto del 6 nce- 
vembre 1864, è amministrato da una 
Direzione composta di dodici membri, 
oltre ad un presidente e vice-presidente. 
I direttori sono nominati in parte dal 
, in parle dal prefetto della 

inte @ il vice pres 
dento sono nominati dal Re. Ora presi- 
{ dente di quest'Ospizio stette per molti 
anni il compianto senatore Edoardo Ca- 


primo presidente di questa Corte 
| d'Appello, e taluni consiglieri d'appello 
vennero di quando in quando designati 
| ora dal municipio, ora dal prefetto, a 
| far parte della Direzione. 

Parimente magistrati di Corte di Ca» 
! sazione e magistrati di ‘Corto d'Appello 
| oggidi, come pel passato , 5’ incontrano 
nelle Congregazioni di carità e nella 
I Direzione delle più importanti Opere pi 


ricompensata da un affetto voramente 
paterno. Jl vecchio conte non sapeva più 
vivare senza quella ianciulla, e tromava 
al pensiero che un bel giorno ella tro- 
vasso un marito e lo abbandonasse. Per 
questo studiava di tenerla alle buone 
| con ogni maniera di riguardi o con re- 
gali. 
Un giorno le dic 
— Lo saprai, Maria... Tao padro ha 
lasciato molti ‘debiti, e per pagarli non 
| basta ciò che ha lasciato. Il podero vi- 
lo a Salice è andato all'asta pubblica, 
{e io ho ordinato cho sia comperato a 
i tuo nome... Così avrai il patrimonietto 
| ce' tuoi antenati, e in ogni evento avrai 
i là i primi elementi d'una posizione: 
Sei tu contenta... Maria? 
Ella s’inginocchiò a ringraziarlo, e 
| dinanzi al bonefattoro ebbo un singhiozzo 


Poverolta!... sii con- 
licondo to poso Jo mani 


Maria era commossa. 

Il vecchio era contento di quella com- 
mozione, e in quel punto il sun affetto 
per lei non era esclusivamente paterno. 


quali sono il R. Ricovero di mendicità, 
la Cassa di rmio, le Opere se di 
‘S.Paolo, il sifilicomio, l'ospedale di Ca- 
rità, l'ospedale di S. Luigi, il manicomio 
ed altre parecchie. Nelle Opere pio di 
S. Paolo un egregio magistrato, il com- 
‘mendatore Amedeo Lavini, sono vent'anni 
che nell'Istituto del Soccorso, dipendente 
da quello Opere , sopraintendo alle cose 
dell'istruzione o dell'educazione femmi- 
nile. 

Questo stato di cose non credo sia 
proprio di Torino, ma comune a tulte 
le principali città d'Italia. 

Ma ciò che nelle altre città d'Italia 
‘non è accaduto ed ora accade in Torino, 
è un recente alto dell'autorità ammini- 
la qualo, venuta in sospetto 
che l'ingerenza della magistratura nel- 
l'esercizio della carità e della bonefi- 
cenza pubblica sia illegittima ed in con- 
trasto colla leggo, ne fece denunzia al 
governo centrale, al ministero del 
terno, trasmettendogli l'elenco di tutti i 
funzionari dell'ordine giudiziario che nel- 
l'’amministrazione dell'Opere pie hanno 
parte. Giova conoscere che i funzionari 
dell'Ordine giudi; in Torino oltre- 
passano i duecento ; mentre i magistrati 
ddetti alle Opere pio non arrivano forse 
alla dozzini 

Non nascondo che quest'atto, non sì 
tosto se n'ebbe sentore nel ‘pubblico, 
diede luogo a non pochi commenti ed 
invano si tenta d'indovinarne la cagione 
e lo scopo. 

Uno stato di cose che ha durato senza 
fazione 6 
con benefiziv del paesò per tanti snni, 
non si cerca di mutarlo se non per ra- 
gioni gravisime. Forse queste ragioni 
sono apparse assai chiare all'autorità am- 
ministrativa che si credette in dobito di 
aprire i suoi scrupoli all'autorità supe- 
riore, ma all'opinione pubblica restano 
assai oscure, 

La legge dell'ordinamento giadiziario 
vieta a giusta ragione agli ufficiali dol- 
l'Ordine giudiziario l'esercizio della mer- 
catura © di ogni altra professiono qua- 
lunquo ; quindi l'opinione pubblica fece 
vivo plauso alle disposizioni ministeriali 
Jo quali dagli istituti di credito @ dalle 
specalazioni industriali allontanarono quei 
magistrati che troppo dimentichi dei Joro 
doveri eranvisi abbandonati. La stessa 
ieta ancora ai detti funzionari di 
pubblici impieghi od uffici 
amministrativi. Ma nè impiego pub 
blico nè ufficio amministrativo venne 
mai riguardato il far parte dell’ammini- 
strazione di un'opera pia. La legge per- 
metto espressamente ai funzionari giu- 
diziarii l'ufficio di consigliere comunale 
provinciale. A coloro che hanno diritto 
di entrare nel Consiglio del comune o 
della provincia interdirà essa la facoltà 
di sedere nei Consigli dolla Congrega- 
zione di carità? 

ll più singolare è, che parecchi ma- 
istrati che ora vediamo nello Opere pie 
vi vennero chiamati dall'autorità gover- 
nativa, da quella stessa autorità cho ora 
li considera come illegalmento intrasi. 
So lo scrupolo è nato in Torino da un 
eccessivo rigorismo nell'interpretazione 
della legge, riesco strano che questo ri- 
forismo e questo scrupolo siano sorti 
così tardi e per tanti anni siasi tvllerata 
una continua violazione della legge por 
opera di coloro che della legge sono i 
principali custodi. 

Scrupoli di tal fatta d'ordinario non 
sorgono improvvisi nè a caso, ma per 
gravi ragioni. Ora queste ragioni sono 
tuttora un enigma pel pubblico, il quale 
sa che i magistrati nella diroziono delle 
Opere pie sono in numero tutt'altro che 
eccessivo, nè consta che dalle cure della 
beneficenza siano distolti dall’ adempi- 
mento dei Joro doveri giudiziari ; sa di 
più che in certo parti, massime negli 
allari contenziosi , l'esperienza e }a dot- 
trina doi magisteati furono finora di un 
vantaggio inestimabile ai pit istituti, e 
so nei tempi recenti gravi scandali ed 
abusi si ebbero a deplorare in alcune 
amministrazioni, tali amministrazioni non 
furono quelle nello quali avevano inge- 
renza taluni consiglieri d'Appello o di 
Cassazione. 


sere soggotto a tutti i fonomoni della 
fragilità umana. 

Appena spirano lo aure di marzo, il 
conte lascia Milano e ritorna a Salice. 
Maria è con lui necessariamente ; ed è 
essa, por così dire, che assume in certo 

la rappresentanza della casa; è 


lei che ordina, è lei che dispono, è lei 


. Era considerata 
dai servi quasi come padrona, massime 
quando si seppo che il padrono lo avora 
rivendicato il patrimonio paterno. -* 

Il conte faceva la passeggiata nel giar- 
dino, ed essa timidamento Jo accomj 
gnavi a 

Il primavorila tepore dell'aria, il ri- 
svegliarsi della natura dal sonno inver- 
nale, il cinguettio della rondine che ri- 
forna all’amato nido, lo sbocciaro dei 
fiori, il novello verdeggiare dell'erba, il 
serriso delle valli e dei colli che si mo= 
strano sensibili alla nuova stagione are 
vano Îl lore riverbero nella vecchia fi- 
dra del conte di Salice. Guardava Ma: 
ria.... © vedeva in lei il ritratto della 


4 


Il cuore dell’ uomo-è misterioso. @ pro- 


contemplata matura, il sinbolo della'pri= 


’ 
Intanto l'opinione pubblica è ansiosa di 
‘sapere il contegno ed i provvedimenti che 
l'on. Vigliani ‘prendere di fronto 
ai richiami ed tcrupoli dell'autorità 
amministrati 


ISTRUZIONE SECONDARIA 


Nell'ultima dispensa dol Bollettino wfi. 
ciale del Ministoro della pubblica istraziono 
è stata pubblicata una statistica generale 
degli esami sostenuti dagli alunni dei R. } 
cei, ginnasi, scuolo tecniche o Convii 
zionali nell'anno seolastico 187374. Essa 
merita qualche wenn 

Gli alunni insoritti ai R. licoi, nel pre- 
dotto anno, sono stati 4,738 ; furono 4,185 
coloro che si presentarono aglf esami e 
3,490 quelli ni quali fu concessa la promo- 
zione, In questi numeri vanno pure com- 
presi i candidati agli esami di 


{* clesso da 2,347 alunni; 
4,879; nella nella 4 da 1,03%; 
nolla 5* da 1,549. Agli esami di promo- 
alla 2° lasso so ne presentarono 4,9} 
© ne furono promossi 1,589; a quelli di 
i olasso i candidati furono 
ossi 1,404; negli osami di 
la 4° classo sono stati esami- 
1,532 alunni 6 ne furono promossi 
in quelli di promozione alla 5* classe 
sono stati promossi 4,482 aluoni sopra 1,53); 
finalmente in quelli di licenza i promossi 
sono stati 1,228, mentro a tali esami si 
orano presentati 1,383 giovani. Giova no- 
taro che a questi osami di lioenta si pro- 
sontarono pure 2,117 alunni osterni e cho 
no furono approvati 1,308. Gli inseriti alle 
cinque classi dei R. ginnasi furono, com- 
plossivamento, 9,125; gli cesminati 7,994; 
gli approvati 8,748. 

Le R. scuole tecniche, nol 4873-71, 
hanno avuto 0,274 alunni insoritti; 4,817 
esaminati ; 3,034 approvati. Agli esimi di 
licenza di questo scuolo si prosentarono 
1,108 giovani, doi quali 119 esterni nd 

i no furono promossi 857, dei quali 61 
rni, cioè provenienti da altro scuole. 

Dalle predetta cifro risulta cho dei gio- 
vani istruiti nei regi ginnasi furono pro- 
mossi 88 soprà 100, 0 di quelli istruiti în 
altri giunasi pubblici, privati o patorni fo 
rono approvati 02 sopra 100, Così, quanto 
agli approvati nella licenza tecnica, eli 
alun regio souolo furoni 81 sopra 
100, © quelli provenienti da altra scuola 
pubbliche, privato o paterne furono 54 
pra 100. 


furono 
27. Ai regi gin- 
insoritti 1070; esaminati 
suolo te- 
5 alunni convittori; dis- 
dero l'esame a 178 di essi 0 no rpprova- 
rono 103, 

er ciò che riguarda i Gonvitti nazionali, 
dal 1808 in poi si è verificato un p 
continuo. Nel 1808 vi erano appon 
alunni; già nol 185020 
il loro numero 


1 Convitti nazionali vengono acqui- 
stndo ognora credito maggioro presso la 
famiglie 0 questo imparano a pocu a poco 
4 riporro maggiore fiducia nell'opera odu- 
cativa dei medesimi. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Il Consiglio gonaralo della Senna è con- 
vocato in sessione straordinaria pol 24 corr. 
fino di procodore alla elezione di tro mem- 
bri della Commissione incaricata di propa- 
rara la lista degli olettori a tribunalo di 
commercio. 

— L'altro icri il nig. Lesseps ha dato, 
ni villa moresea a Bollovue, un gran 
pranzo in onore dol figlio del vicerò d'- 
gitio. — 

— È dichiarata priva di fondamento Ja 
voce sorsa che il sig. Ienault, prefetto di 
polizia, avesse dato Jo suo dimissioni dopo 
la diseussiono sugli atti doi honapartisti. 
rogetti di leggo 
to maggiore o 
ativi dell'esercito non 


saranno disoussi in quosta sessione, s0 la 
Camera si aggiorna a novembre. 
primavera degli anni..... tulto li sor- 


ride. 


@ io sono vecchio. 
ignor conte ! Ella non è vecchio... 

— Vecchissimo no... ma ho de' begli 
anni, 

— Ha l'aspotto d'un uomo di qua 
rant'anni ! 

— Ta mi aduli, Maria... dicova il 
conto con segni visibili di soddisfazione. 

— È la verità, signor conte, Lei sta 
benissimo. 

Quello parole di lode e di lusinga 0- 
lettrizzavano il buon vecchio, il quale 
ebbe quasi la tentazione di credersi gio- 
vine ancora. Sotto l'impressione di quelle 

role fu preso dal fascino della fon: 
ciulla, @ fu sul punto di parlarle d'a- 
more... non paterno. 

Ma subito si trattenne, poichè ben 
sapeva che poteva compromettere la sua 
dignità d'uomo è di signor di Salice. Si 
limitò a dirle: < sei una cara fan- 
ciulla 

Però il semo era gettato, © ‘nol fra- 
gilo sangue del sesso forio v'è sempre 
terreno: per farlo. germogliare. 

‘Scene simili si ripeterono altre volte, 
‘© Maria sempre consentanea a sò stessa, 
sapeva più che mai addentrarsi nel cuore 
del vecchio, del quale accarezzava la do 


‘mavera è 
fortunata ! dicova.... sei nella 


bolezza 0 secondava le idee. 
(Contina) 


tè ansiosa di 
edimenti cho 
ore di fronto 
dell'autorità 


MARIA 


ica istrar 
‘A _genoralo 
mini doi N 
vitti n 
ETA. Essa 


ci, nel: pre- 
fu 4 
iglf esami o 
sa la prome 
pure com- 
icenza, che 
superarono 


tentati : nolla 
nella 25 da 
#2 da 1,0585 
Ji promo: 
s quelli di 
fidati furono 
mi di 
tati csnmi- 
promossi 

classo 
al, 
1 i promessi 
li esami si 
a no 


ntarono 

esterni ad 

doi quali GL 
scuole. 


tho dei gio- 


pro- 
i istruîti in 


tecnica, gli 
me SI sopra 
tire 


Vi regi gin- 
«siminati 
scuole ta- 
tori 


va il 


fazione. 
Lei sta 


lusinga e- 
il quale 
dersi 


10 di que 
della. fi 
d'a- 


dlarlo 


ben 
tera la sua 
Salice, Si 
cara fan- 


nol fra- 
viè sempre 


ltre volto, 
sÒ stessa, 
| nel cvore 
rava la do 


La Gazzetta Ticinese pubblica i seguenti 
telegrammi : 

Berna, 10 luglio. — Nella votazione po- 
polare che ebbe luogo ieri nol Cantono di 
Berna vennero accettato le nuoro leggi ro- 
lative all'organiziazione della Cassa ipoto- 
«aria della Banca cantonale o dello scuote 
normali. 

Lucerna, 18 luglio. — Nell'olierna vo- 
taziono pel Consiglio parrocchiale cattolico 
la città di Lucerna elosso enn 104) voti 
contro 800 i candidati liberali (recchi cat- 
tolioi). 

—- Lo stosso giornale scriva in data del 19: 
Oggi arrivò a Lugano e preso 
l'albergo del Parco l' ambasciatore 
neso a Roma, sig. Karoso, con famigli: 

domestici. 


AUFTRIA-UNGHER! 


1 giornali di Vienna antunziano che 
ciduchessa Clotildo, sonsorto dell'arciduca 
Giuseppe, si è sgravata felicemente di un 
privcipe 
ad Alemth. 


po- 
n 


nominò il provosto del Capi- 
tolo cattodralo di Lubiana, Giovanni Pa- 
gacar, a prinoipe-vescovo di Lubiana. 

— I giornali triestini pubblicano i so- 
ti dispacci 


gu 


enna, 47 luglio. La Wiener Zeitung 
annuncia cho l'imperatoro ha concesso che 


l'apertura dell'Università Francesco 
soppo di Grornowitz abbia luogo il 4 ot- 
tobre. 

Lins, 17 luglio. La sontonza contro i 
consiglieri di Amministrazione della Banca 
industrialo dichiara Hafferl o 
voli in avere azzardato dello operazioni 
sproporzionat ai mezzi della Bi 

In conseguenza, di ciò condara 
mati a quattro mosi d'arresto cd alla 


i pom. 
fa 


siono delle snese. Sevrl o Nossberger fu- | 


rono amolti. { difonsori dichiararono di ri- 


correro per nullità. 


GERMANIA 


Sscondo la Nordeutsche Allgmeine Zei- 
tung, la lottera dal principo 
pubbl 


Hlohenlohe, 
era 


ata dalla Gazzetta di €; 


ta. Ufficiale del 24 luglio con- 


sglio, cho approva fa con- 


aprilo 1875 tra i 


medesimo della. costru 
tina strada ferrata dulla ntazione di Ponto Gs- 
lera a Fiamicino, 

2_R. deccoto ‘1 Taglio, cho proroga al 7 sot- 
tonibre 188) il termino pol compimento dei l 
x la contraziono del nuoro quartiere nella 
Iocalità detta Castro Pretorio, in Roma 


— 


CRONACA DI ROMA 


11 nostro sindaco, commi. Venturi, insieme 
agli altri ai Lord Maypr di 
Londra, ha ricevuto l'invito dalla Compa- 
gnia 


il lord M 
più importanti d'Inghilterra. 

Gi suguriamo che il nostro sindaco in- 
formandosi della istituzione di quella fa- 
mos e ricca Compagnia prorderà qualche 
Jumo specialo che lo condurcì ad aboliro o 
almeno disorilinaro la lega doi rostri ha 
gherini poscivendoli. E 


Non era sempre vero bisogno, ma per lo 
paxiato alconi contadini accusando sovente 


il caro del pane, o Ja mancanza di lavoro, 


© si impadronivano di tutto il pane che essi 
po-tavano nelli loro oseta 

Ora questi intustriali 0 bimgnosi non 4 
abbasr.no più a rutar pane, de solo pane 

n vivit homo, na penetrano entro ad una 
osteria, dirorano \ro o quattro ‘piotanze, 
altrettanti litri di quel buono o poi 
a gambe lasciando il eameriero cho 
serviti alle prese col radrono, cho non in- 
tendo altra ragione ero quolla di essere 
pagato. 

Quanta scena avvenno anche iori sera in 
una vateria posta în via dalla Consolazione, 
ia so sl padrono nen resta molta speranza 
di riavere il suo, ha avuta la soddisfazione 
di vodere afferrato Îl suo indn:reto scroccone 
da due guardie che lo sorpresero nel 
hello della fuga per condurlo a farla dige- 
stiono nello carceri. 


Nell'isolato vigesimoprimo della prima 
zona dell'Esquilino continuano a tornare in 
Juce cello sepolcrali di opera quadrata dol 
riodo etrusco-romane , contenenti strati 
di ossami, atoviglie © frammenti di 
glie a vernica nera © policron 
suppellettilo funebre, regularmento classi 
cata, orna già il relativo compartimento 
del museo della terre cotto al palazzo dei 
Conservatori. 

Duo fra i nomi 
ale menzione 


ti sepoleri meritano spo- 
il vrimo perchè contenento 
una dello pareti un bassoriliero arerico 
in poperito, di cui sarà pubblicato .il di- 
sogno net ® fascicelo del Pullettino Muni- 
cipale ; il segondo perchè ornato di logori 
affreschi, r.gpresentanti, a quanto sembra, 
ja quadriga coneolare circondata da littori, 
questi prezioni dipinti è stato preso un 
simile accuratissimo, 0 quindi sono stati 
felicemente distaccati, ponostanto la consi- 
dorevolo erosicne dell'intovaco. Nell'istesso 
Iolato sono avrenute le seguenti scoperte: 
1° an bassoriliero in terra cotta, rappre- 
rentanto una vedula delle spondo del Nilo, 
con molta varietà di animali, espanne, bar 
che montite da etiopi, 0c0.; il basoriliero 
è bipedale ; &* N, 17 aurei degli impora- 
tori orientali, dei quali 44 di Zenone, doo 
i Teolosio ed una ricchissiaia. di Giulio 
Nepots; 3° N. 6 anelli d'argento , alcuui 


za ni- | 


10 luglio a. c. allo ore 41 ant. | 


izzata al sig. Voelk, deputato della Ba» | 


vor, i ministri o i personaggi i | 


dei quali sembrano contenero nola’ pia- 
atrina ‘siglo o lettero cristiane; met di una 
croce d'argento ornata di gravpoli e di una 
Pietrina nel centro, «ia anellino per essero 
appesa al collo ; un anellino d'oro del peso 
di circa 75 grammi; castone di anello con- 
tenento corniola incisa con rappresentanza 
di Mercurio con caducco 6 palliolo rulla 
testa, o crumena nella sinistra. Attorno la 
figura sono incise la lettera 

RAT 

Ila prima settimana del corrente mese 
sono siate iutrapress dello. axcatazioni nel 
| luogo ovo pià era apparsa la fontama in 
| forma di Rhyton del greco scultore notIOR. 

Tali ricerche hanno già restituito alla luco 
| importanti frammenti di un'altra fontana in 
| forma di tarza scanalata , alla qualo si ab- 
| Bererano duo serpenti, 
| Dal signor cav. Augusto Castollani è 
| stato dato în dono ai Musei Capitolini una 
| collezione di monete dei secoli x1 e xi. 


| La Gommissiono provinciale incari 
dolla nomina 
convitto della provincia, partecipò ieri a 
Deputazione provincialo i nomi delle por= 
sono scelto a quegli impieghi. Esso sono i 
signori: prof. Iranoeseo Masi, direttore, 
dolt. Angelo Manari, censoro disciplinaro, 
Cesaro Apolloni, economo, dott. Adria 
| Ballanti, madico-chirarzo, prof. doa Augu- 
sto Guidi, din ttore spirituale. 
fili istitutori sono i signori ) 
vanni, Ettoro Cucchi 
brielo, Falaschi Pietro. 


Rileviamo dalla rassogna settima: 
movimento dello stato civile di Roma dal 
5 all'if luglio ossaro sopra una popolazione 
di 253,153 abitanti avvenuto 138 nascite, 
| 150 morti, 27 «migrazioni e 102 immigra 
zioni. Scoo stati annunziati 27 matrimori. 
‘gli ospedali morirono 07 persono dello 


| saggio per la ci'tà. Quindi dalla cifra tot 
| detratti i 21 non residenti, restano 438 do- 
annua di 28 


sopra ogni mille abitanti della popolazione 
atabile. 
La media della mortalità in alcuno città 
principal 
Napoli 
| Lon 


| Berlino Iadeifia 22,4, Bombay 20, 

| Vicona Buda-Pestti,5, Monaco di 
| Baviera 30, D’raga 43,4, Cristiani 4 

| Lo causo provalenti dello morti furono : 


| febbro intermittento e porniciosa 7, tifoidoa 

6, morbillo 5, mughetto 4, apoplcssio di. 
vers» 8, gastro-entero-periton'te 21, tubor- 
colosi polmonare 0 tati divorso 47, colam- 
psîx 18, pleuro-pnenmonite G, bronchite 5. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 20 luglio 1875. 
Il Barometro è ridotto n 0© 0 al mate. L'al- 
| tezza della ataziono è di 49,men 65; 
Barometro a mezzodi = 761.2 
Termometro centigrado 
Massino = 235 — Misimo = 17,0 
Umidità media del giorno 

Rolativa = 35 -— Amoluta = 12,42 
Vento dominanto, Rogolare 0 debolo, 
| Stato del cielo, Sempre bello, 

cè do. 

PRECAUZIONI IGIENICHE 

Onor. sig. Direttore dell'Opinione. 
Ioma, 24 luglio. 

| 1 giornali, o fra questi l'Opinione; affer- 
| mano che il cholera è a Odessa. Quosta no- 
| tiria è confermata da molto Jettoro d'ita- 
| Hani colà 

Lita 
con quel porto, osorcitata dalla Trinacria, 
‘@ to è vero cho fino ad oggi nossuna precat: 


torno , mi paro opportuno di richiamare 
l'attenzione del gorarno sulla novessità di 
adottaro qualche provvedimento per critare 
l pericolo di una visita di quell'ospito 
sgradito. 

MI creda eco. 


dl suo dev.mo. 


e 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La notizia data da alcuni giornali che 
il maestro Verdi abbia praso impogno 
di scrivere un'opera nuova pel teatro 
imperiale di Vienna, è interamente priva 
di fondamento. 


BIBLIOGRAFIA 


Lettere inedito di Carlo Botta, pubblicate 
ed illustrate con copiose note da: Paolo 


Pavesio. — Faenza, ditta tipografica Pio- 
tro Conti, 1875. — Un volume in 42° di 
pe. Ai. 


ll nome del prof. Paolo Pavesio non può 
giungoro nuovo a quanti si occupano di 
studi letterari, essendosi egli fatto conoscoro 
per parecchi pregiati 0 pregevoli lavori, 
fra' quali ci 
ritoroli di Jode, quelli sul Foscolo, su 
Massimo d'Aseglio e su Carlo Botta e le 
sue opere storiche ; lavori noi quali seppe 
dar prova di molta accuratezza, di sana cri- 
tica 0 di piesa conoscenza del soggetto da 
lui trattato. Oggi il Pavesio, quasi a com- 
pimento dol suo scritto sul Botta, ci ba ro- 
galsto ben 134 lettore inedito del gran 
storica, da lui dato in luco' ed arricchito di 
opportuse note storiche 0 biografiche, Jo 
quali illunrano i fatti o lo persone cui le 
lettera sono dieatto © quella che vi sono no- 
minate. Vanno du 1709 al 1799, ed oltro 
l'importanza loro worica, sono non poco 
importanti per farci cinoscero alcuni anni 
della vita del Botta 0 +slutaro vieppib Je 
rare virtù dell'animo © du7a mente. Il vo- 
lume è preceduto da una elborata notizia 
bibliografica | Ja quale giora « dir ]um 
alle fettàro, @d'è seguita da un'abpa ndtizi 
‘bibliografica, iu cui si dà ragione di tutte 
Je pubblicazioni fatto sin oggi di. 


15 non avovano residenza in Roma, | 


| zione è stata. presa dal ministero dell'in- | 


jaco ricordero come più mo- | 


| 
* del Botta ; la quale, por chi savquanto mi 
lagevole riesca in Italia il procurarsi sif- 
fatte informazioni, può dirsi quasi compiuta. 
Non possiamo dunquo non dar lodo al Pa- 
vesio di questa sua nuova fatica, e siamo 
certi che, quantunque i tempi non volgaro 
troppo propizi agli studi letterari, puro, in 
consideraziono del nomo dell'autore e di 
curiosità ‘ché suol destaro tal onore di com- 
ponimenti , i lettori non gli faranno punto 
difetto. B 
Ì 


Norizie INTERNE È FATTI VARI 
| pas 
| La Gazzetta di Genova ansunzia che 
S. M. il Ro ha delegato S. A. R. il prim 
cipa Tomaso, duca di a rappreson= 
tarlo alla regata nazionale. 

— Il Corriere Mercantile vasicura che 
anche S. A. R. Ja principessa di Piemonte 
| interverrà alla suddetta regata. 


ria pel 22 corr. 
ino da 'agnacavallo, 15 luglio 
| Ancho da noi fa accatita, più cho mai 
fosse avvenuto in passato, la lotta clotto- 
| ralo per Ja nomina di sotto consigliori del 
| comune. Il numero dei votanti, 240 circa, 
{ auporò di gran Junga quello degli scorsi 
' anni, în cui amala pona so no raggrene!- 
| iarono un centinaio. Duo noto di candideti 
amento distinto stavano di fronte, o riu- 
| seî trionfante su tutta la linea, quella che 
| portava in capo lista i signori Ermenegildo 
| Ravagli, Antonio Biondi ed altri cinquo vi 
| lentuomini onesti, liberali e amanti del be 
paeso senza chiasso o sonza osto: 
zione. 
| La splondida riuscita dol sig. Ravagli, 
| cho ehbo più voti di tutti, oltre 170, è una 
prova che per quanto combattuta, Ja virtu 
| tosto © tardi iotfa. Ed il Nava 
| gli, cho da 15 anni prata l'opora sua în 


| vantaggio del pacso suo nat 
intelligenza non comune unisco attività pro- 
digiosa, cho nel Consiglio, como nella Con- 
| gregaziono di Carità o nella Cassa di ri 
sparmio fu ed è largo dol suo saporo e della 
sua esperienza con {ui 
dell'istruziono tanto feco, sobbeno altri ab- 
| bia colto il frutto, per il riordinamento 
lo di Bagnacavallo, che sono fra 
Je migliori di Romagna, giustamento si è 
meritato la fiducia e la stima do' suoi con- 
cittadini. 

Io mo no cempiaccio, perchè indi; 
animo sobilo è la gralitudino verso c 
il bene, o porchè vorroi cho questo sorcissa 
di osempio 0 di sprone a tutti per animarci 
alla consordia o alla paco, col solo ponsisro 
| del pubblico vantaggio. Senza di que.to lo 
‘ coso del nostro comune procederanno 
mai bono, e troppo fardi si avrà a lamon- 
| tare ciò, chooggigiorno con un po' di buona 
| volontà, o sopratutto coll'abbandono di stu- 
| pido garo privato, è cosa facile ad olto- 


nero. x 


Congreso, — 
Congress degli architetti ed ingegneri ita- 


Îl Congresso continuerà fino al 20 sottom 
| bro o sono ammessi a prendervi parto tutti 
| gl'ingognori © gli architetti italiani o stra- 
nieri, sotto lo condizi determinato dal 
| programmi per spediro lo 
Commissione 
in Firouzo, via Falfonda, num. 4, 


Trensloco, — Il Ravennate annunzia 

cd veto del 40 andante il cav. Se- 
| rafini, questoro in missione nella provincia 
+ di ‘Ravenna, fu dietro suo reiterato istanze 
destinato ad un uffizio di questura e man- 
dato a Livorno. 

N proceno degl tt 
nti‘ Firenze. — Il processo dogli in- 
tornazionalisti a Fireaza procedo senza no- 
toro!i incillenti. Leggiamo porò nella Na- 
zione del 2 

La voca corsi cho potossero ieri. essere 
| uditi i testimoni indotti a_difesa dell'avv. 
| Battaglia, fra i quali figurano spocialmento 


Aurelio Saffi, Menotti Garibalei, Federigo | 


Campanella, Maurizio Quadrio, fece iori più 
numoroso, anzi straordinario Îl concorso al- 
l'udienza del procezso per cospirazione. 
Qua!che momento lo-signore; ebbero assolu- 
tamonto la 
tribuna destinata agli alti impiegati o alla 
magistratura. Però l'aspottativa rimaso de- 


oggi. lu dispensato dall'esser sentito nolla 
medesima qualità il cav, Nicola Cenni pro- 
euratoro del Ro, atteso i suoi vincoli di 
parenteta con uno dogli accusati. 

Un fratrielda. — Nell'udienza dol 19 
luglio della Corte d'assise di Ravenna ebbe 
luogo il seguente processo, di cui rende 
conto il Raeennate nel seguento modo: 

Barbieri Ignazio, giovane calzolaio del 
Boncellino, chiamato nol 1873 al militare 
servizio, avrebbe amato liberarsono, per 
contrarre matrimonio con una giorane dol 
suo paese, o senti dal fratel suo minore se 
fosse disposto ad arruolarsi in sua vece, ma 
questi risposa negativamente, Gli fu quindi 
andar solto Je bandiere @ vi ter 
buona condotta o atteso volonterosamente ai 
suoi doveri, come prima era stato attivo 
operaio, cittadino incensurabile. 

Se non che amore la cuoceva, e appreso 
che, tolto dî mezzo Luigi, suo fratello mag- 
giore, avrebbe conseguito l'agognata libora- 
ziono, rimanendo egli capo d'orfani, perchè 
il padro era morto e non uno solo ma altri 
due fratolli minori esistovano in famiglia. 
Dominato da questi pensieri, tornò il 1° di 
agosto 1874 a casa sua con un congedo di 
cinqoenta giorni, o fu quotidiamamente della 
sua amanto, © lo promesse vepncro_rinno- 
vate, © i desideri si riufrancarono. 

Giunto il 49 di settembre, ultimo giorno 
di permanenza, ogli prasò l'intero pome- 
riggio colla desiata giovano, poi, giunta Ja 
sera, va a casa sua, invita il fratello 
giore ad uscir seco per conferire dei loro 
interessi in quei momenti supremi, e, trat 
tolo in una vicina campagna , d'imi 


risce, lo atterra, se lo stringe fra lo ginoo- 
chia, o a Jui, che supplichevolo gomo: 0A 
Dio, Ignazio! infligge quarantatrò colpi, 


liani da tnersi in Firenzo è stabilita pol | 
giorno 1: del prossimo meso di settembre. | 


lusa, © quei testimoni saranno uditi forse | 


che ad una | 


,, che amantissimo | 


I 


I 


| 


I 


| lormo hanno deliborato ch 
| 


| coltoquii notturni gli infuocavano il sangi 


| essa lor 


poi quali la robusta lama. si rompo, o l'ir= 
folico giaco senza dar segno di vita. 
Credutolo morto, grida al soccorso, 0 al 
eatollo 0 al vielni cho decorrono racconta 
1a storiella di un'aggressione sofferta or da 
duo assassini, or da un solo, ma si confonde 
in tutto; d'altrondo gi accorsi lo trovano 
a quattro p:ssi dal caduto, che intanto vi- 
doro dar sogni di vit, sotza cho egli si so- 
costasso per soccorrerlo; i suoi panni sono 
inzuppati di sanguo al petto 0 allo ginoc- 
chia, si ritira in casa cstranca e non. cerca 
più di vadore il fratello, la cui vita versa 
in gravissimo pericolo: 0 questi, s6_ dap- 
prima © per un momento malo ssconda la 
favola della sconosciuta aggressione, in se- 
guito alla madre, al brigadiero doi RR. ca- 


rabinieri, alla sterea autorità giudi 
chiara che suo assalitore fu 
Ignazio. 


Avando il ferito potuto. quasi miracolo» 
samento sopravvivero,, fu Ignazio Darhieri 
dichiarato colporolo di mancsto assassinio 
per premeditaziono e prodizione, o per lo | 
Ammesse circostante attenuanti condannato 
a venti anni di lavori forzati. 

Cenno ncerelegice. — I giornali di | 
Palermo annnunziano che il giorno 18, in | 
toguito a penosa malatti», moriva in quella ! 
città il comm. Poranni, scnatoro del Rogno | 
ed ex-indaco di l’alermo. | 
L'illustro defunto dal 1812 al 1300 ebbo | 
una parte notovolo în tatti gli avvenimonti | 
ioiliani. 

Il sindaco 0 la Giunta munisipalo di Pa- 
rendano al- | 


Il dubbio che voi osprimeto può essere 
adunque un'arguzia d'ingegnoso avversario 
ma non un dubbio di molto pero pei miei 
anmici dell'opposizione. 

Scusite Ja noia o gradite lo espressioni 
della mia distinta stime. 
Devot.mo Vani. 


*rorino, 20 luglio 4875. 


Alcuni giornali hanno anmunziato che 
il comm. Carlo Do Cesaro ; consigliere 
della Corto de' Conti, non aveva accot- 
tato di far parte della Commissione d'in- 
chiosta solla Sicilia. 

Secondo lo nostre informazioni , egli 
non solo non ha rifiutato, ma ha accet- 
tato esplicitamente il mandato difficile 
affidatogli dal governo. 

Pare cho la Commissione non sarà in 
grado di recarsi in Sicilia prima della 
fine d'igosto 0 del principio di set- 
lembre.. 


La Commissione cho esamina il progetto 
dal signor Malartro per la proroga dell' 
somblea franceso ha nominato presidonto i 
deputato Andelarro 0 segretario lo sterso 
onerevole propononto. 

— Domenica oi fu la votaziono di bal- 
lottaggio per l'olezione d'un cousiglioro ge- 
nerale nel Cantono di Rourray. il signor 
Fournier, già ministro a Roma, candidato 
doi repubblicani moderati, fu elotto con 
1360 voti, 


— Il sultano di Zanzibar ha fatto visita 


vale di Napoli 


Giovanni Carucei era perduto o riamato | 


amanto d'Isabolla Grippo, giovane © bellia- 
sima wontadina di Caggiano. L'amore, onde 


lo proibi di ricovero lo visito del suo a- 
Ma ciò che non garbava a Pietro, 
andava troppo beno ai verai della madre, 
che, buona © compiacento como tutto lo 
mamme educatrici, permetteva alla cara fi- 
gliuola tutto ciò cho lo vietava il fratello, 
solo ostacolo allo desiato nozzo. Carucci, 
cacciato indiotro da una parto, allettato da 
un’altra, e poi vinto dal fascino di quei due 
occhi nari, cho nei segreti © prolungati 


sonti agitarsi il cuore da quolla forza mi- 
aterios?, nota sgli amanti, clio le animo a- 
0 allo 


bolla sorgeva Pietro a contrastaro il passo; 
bisognava rimuoverlo ; 0, il modo e il luogo 
6 il tempo prescolti, il povero giovano fu 
ucciso. Egli aveva contratte nozzo recenti 
con una giovano del pacso, che non ancora 
avea menato al talamo; e la sera del 31 
luglio 187% usoiva appunto dalla casa di 
loi, 0 s'avviava solo o beato alla campagna 


| per sorvegliaro lo suo opero. 


Arrivato a un punto doll 
taria via, è improvvisamente raggiunto da 
duo Iraditori, e, prima ancora che potesse 
pararo i crudoli 6 fortissimi colpi di ba- 
atono, cade col eranio afracellato. Quei due 
cho erano Giovanni Carucei 0 il suo fedele 
amico Felico lo Russ», fuggirono per un 


| tratto quasi temondo di cssore inseguiti ; | 


poi arrivati presso al camposanto vi gelta- 
rono lo mazzo insanguinato o tornarono a 
Il mattino, quando la nuova del- 
l'orribile caso si sparse, molla gente accorso 


| colà: @ più tardi, quando il cadavero di 


quel misoro dovelto caser portato via, fra 
quei che gli ressro questo pietoso ufficio 
furono visti Carueci e lo Russo che lo sor- 
reggorano, uno da capo © l'altro da piedi, 
su la scala, che fu adoperata por bara! 
Vuolsi che alla trama iniqua o al nefasdo 
omicidio non fosse stata estranoa lsnloll 
tradotta anch'ussa innanzi alla Corte di as 
s ma i giurati l'assolsoro. Degli altri 
lo Russo non aspettò il giudizio o mori 
nello carceri, e Caruoci fu condannato ai 
lavori forzati a vita dalle Assise di Sa- 
lerno. 


NOTIZIE_ULTIME 


Dall" on. deputato Varè ci è indiriz- 
zata la seguente lettera, cho di buon 
grado pubblichiamo, facendogli solo os- 
servare che il dubbio da noi esposto non 
era un'arguzia d’ingegnoso avversario, 
com'egli ci fa l'onore di scrivere, ma 
acaturiva dalla lettura attenta della let- 
tera da lui inviata alla Presidenza della 
Camera : 

On. sig. Direttore dell'Opinior 

Risorro alla vostra cortesia per far s1- 
pore. ai lettorî dell' Opinione emo io non 
possa tccettare l'intorpretazione cho nel nu- 
mero 193 ai dà alla Jottora da tuo diretta il 
45 loglio corr. alla Preaidenza della Camera. 

Non s0 sin dova arrivi quella modestia 
di cui mi dito fornito ; certamente però non 
giunge fino 21 punto di sospettato che i mici 
amici doll'opposiziono parlmentaro abbiano 
a considerarmi in disaccordo con Joro sulla 
ne dei provvedimenti di sit 
pubblica solo perchè io non polei rispon- 
doro all'appello nominale dol 45 giugno. 

1 mie. amici sanno cho, quando sopra un 
punto importante fo dissantiasi da loro, lo 
manifesterei francamento, parlotei e votorei 
secondo la cossionta mis, © che io posso per 
accidentale impedimento manesro sd una 
votaziono; ma non potrei adottare un’asten- 


gualo il mio parero ora ai 

Ltobre dell'anno scorso 
ja Jottera ai mici elettori, ova 
anche dei provvedimenti cecezion 
proposta era stata annunziata dal- 
l'on. ministro Minghetti ai suoi commensali 
di Legnago. Manifeatavo opinione contraria '| 
ad ogni: doroga al diritto comuna, esprimevo 
l'igon clio non nel difetto di leggi ma nella 
incarza di cui sappia od osi ‘porvi mano 
sesso la vera causa del disordino ; agggiuo= 
govo chia importava migliorare gli strumenti 
vivi della polizia giudiziaria e renderii de- 


gui di uno Stato pisogvso d'ordine. 


Isa- | 


quiota 0 soli- 


al prosidonto della repubblica o al prosi- 
dento dell'Assemblea nazionalo. 

Quel principo si fermerà anche a Lione 
è a Marsiglia. 


— La Compagnia doi gesuiti farà co- | Munici 
entrambi, divenne passione ar- | mineiaro subito i lavori per l'erezione del | 


palazzo dolla sua Università in Parigi. 
— Loggiamo nei giornali svizzeri chn il 
Cossiglio di Stato di ‘'urgovia ha invitato 
| il governo dol Gantono di San G: 
| priibiro al vescovo Gneith di mettorsi in 
relaziono col vessavo espulso Lachat o di 
imministraro la cresima o compioro altri 
opiscopali in nomo di questo vescovo 
n:l territorio soggetto al govorno canto- 
malo di Turgovia. 


Parigi, 20. — In seguito alle spio- 
gazioni dito da: Buffet 6 da Dufaure, la 
Commissione per la proroga decise di 
proporre chie le vacanza abbiano 
dal 4 agosto fino al 16 novembre. 
Brestavia, 20. — Il vescovo Foester 
inviò al governo una dichiarazione, nella 
quale dice che è disposto ad obbediro 
allo leggi riguardanti l’amministrazione 
dei beni delle Comunità ecclesiastiche 
‘cattolichi 

Londra, 21. — ll principe Umberto 
visitò Jnnedl il palazzo: dol dura di Wel- 
lington e jori visitò l'Hyde Park. S. 
recossi iori sera n York, dondo rit 
norà questa sera. 

Madrid, 21. — Dispaccio ufBcialo. 
— Socondo un dispaccio dell'ambasciata 
spagnuola a Parigi, il generalo Dorro- 
garay sarobbo ferito © sarebbeventralo 
a Cauterets' (in Francia). 

Il capo carlista Miraert si è prosen- 
tato all'indulto con talta Ja sua banda. 

Tutta l'Aragona © la provincia 
Jenza sono liberate dai' carlisti: 

Nella presa del forte di Callado i li- 
berali a‘impossessarono di una-grende 
quantità di materiale da guerra. 

Madrid, 2A. — L'Imparcial afforma 
che il curato di Flix si è rifogiato in 
Estella con 8 uomini soltanto. 
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| Obiligazioni dotto 6 
| Stadi fora 


| — L'Univers ci roca qualcho maggiore 
| notizia circa la capitolazione di Cantavieja, 

colla qualo obbe termino la cam) dol- 
| l'esoroito del centro © cominciò la ritirata 
| di Dorregaray. 

Nel 1° articolo il comandante carli: 
della fortezza di Cantavieja © gli ufficiali 
della guarnigiono, costituendosi prigionioi 
stipularono in loro favoro la facoltà di ri- 
tirarmi a Valonza o_a Saragozza o di viveri 
liberamente, e promisero sul loro onoro di 
non aliontena: là o di sottomettersi alla 
sorveglianza dello autorità, sino a che si 
faccia un nuovo scambio di prigionieri. 

Coll'art. 2 Jovellar e Martinez Campos si 
sono obbligati a restituiro ai prigionieri i 
Ì loro bagagli tutti, lo loro carto 0 i loro 
| effetti. 
| Nell'art. 3 fu stabilito che qualsia: 


pro- 


| stato iuterrotto 0 sospeso. 
| L'art. 4 provvedo alla piona sicurezza dei 
militari d'ogni grado el 
sorcito alfonsista. 
‘art. 5 vieta allo autorità spagnuolo di 
| faro fappresaglio sopra i prigionieri, quali 
si siano gli oronti 
Coll'art. G il governo spagnolo s'impe- 
| gna = non mandare alcuno dei prigionieri 
al bagno o allo colonio. 

Finalmente 
spagnuolo di processaro e giudicaro, in con- 
formità allo loggi, gli autori di reati co- 
muni commessi prima della guorra. 


———— e. 


IDISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Pietroburgo , 20. — Il re di Svezi 
è partito per Stoccolma e fu accompa- 
guato dallo czar fino a Cronstadî. 

Il Congresso telegrafico fu chiuso ieri. 
Tutti i membri sottoscrissero il progetto 
di una convenzione , Ja quale sarà poi 
conchiusa fra le potenze per via diplo- 
matica. 

Ragusa , 20. — Confermasi che gli 
insorti del circondario di Nevesigne, re- 
spingendo tulle le proposte concilianti 
del governo turco, ricusano assoluta- 
mente di pagare le imposte. Il governo 
locale turco crede che il movimento ab- 
bi. poca importanza ; tuttavia un forte 
distaccamento di truppe fu posto în mo- 
vimento da Mostar verso la Bosnia e 
l'Erzegovina. L'Austria , il Montenegro 
e la Serbia mantengono una completa 
neutralità e fanno sorvegliare attivamente 
le loro frontiere. Il movimento è loca- 
lizzato e finora non ebbe luogo alcun 
sorio combattimento. 

Le notizie date dai giornali dalmati, 
circa ai movimenti al di là della fron- 
tiera devono accogliersi colla più grande 
riserva. 

Perpignano, 20. — La moglie di 
Saballs fa arrestata alla frontiera ed in- 
ternata. 

La città di Seo d'Urgel è investita. 

Parigi, 20. — Corre voce che îDo- 
regarray sia. rimasto ferito 6) che” sia 
giunto a Cauterots. 

Un dispaccio da Madrid dice che 2000 
carlisti della Catalogna si sono rifugiati 
in Francia, ma finora le notizie della 
frontiera non confermano questa voce. 

Fa commesso un attentato contro Don 
Carlos, jl quale però rimase illeso. 

Versailles, 20. — L'Assemblea con- 
tinuò a discutere il bilancio delle 


“molti ‘articoli: rami 
GAZZO n dla ia. Qa 
te .il diret d l 
sto progetto verrà dopo Îl hi- 


divertarono l'o- 
| 


l'art. 9 concedo allo autorità | 


Obbligazioni detto . . + 


| Strado fore. meridinali: 
Ruoni Merid. 6 


(oro) 


| ObbÎ SS. FF. Pontebba 
BORSA DI ROMA 
21 luglio (ore IL 12 ant) 


Ta buona tondenza sulla Rendita, che 
tamane tra 70 67 112 0 7072 12 fino 
maso, mentro per contanti fupagata 70 77 I. 
| Sempre in favara il Prestito Cattolico, nego= 
ziato a 80 40, 

Blount è Rothschild sotiz'affari. 

Lo Banche Romane 1445 fine, moso. prezco 
fatto. 

Lo Generali 482 a 48% ‘ 

Il Turco più debole esordì 42 70 fine meso 6 


| Londra 3 mosi 27 05. 
Oro 21 58. 
(Oro 4 112 pom) 
Sonfonuta la Rendita, cho si. aggirava sul 
70 72 1} fino mose, chiudendo cori domandata 
70 75 offerta. 


Il Turco un po' migliorato, 42.85 a 42 72 12 
mn 
Altri valori intrattati. 
FIRENZE 20 I 
Rondita Italiana 5 40 n 
| Napolooni n 
Londra 3 mesi . 
Francia a vista 5a 
Tepeosito Mesiceala: > 
Azioni Tabnechi . ... — n 
Az. Banca Naz, (nuove) ‘2000 — » |2008 — » 
ria ferre. Ma I —» =» _» 
en es A 
Benni Pamtamecn15 (900 =» [St =» 
Credito mobiliare. ...|729 —n|729— » 
Banca Italo-Germanica | — — e 
Banca Generale. ....| — — _- 
PARIGI (Ore 3 8 pom.) 20 LIE 
Francese 3”, 6497 (ind 
morsa » 5 4 105 17 105 2 
Banca di Francia... . _- _- 
Rendita Italiana Ha ma n%0 
ter. Lombardo Ven 218— 27 
| Obbtig. to. V.E.1863 | 2i6—=| 200— 
Souoitino mentare | s90=| sO= 
pet il al) 2 
Qbblfazioni ome] 2i8=| 2i6= 
| de Tabacchi . « = pa sie 
| dish 
20 
8a 
dr) 
14 60 
as 
pe 
8 ih 
Argento... . . 10110. 101 40 
Cambio su Parigi ... 44 05 44 05 
OsmMio se Lando ave 1 65 I 6 
Rendita Austriaca . . . mi mio 
» » in carta 70 85 70.90 
Union-Baok . . P- 90 
GIACOMO DINA, Dinatroat. 
Rommanvo Giovanni, Gerente. 
ea 
D'AFFITTARSI AL PRESENTE 
Camera e Salottino 
elegantemente mobiliati, posiziona centralo, via 
della Vite, 34, p. 1°. apsena. 


aa LA 
Lucerna (Svizzera) ” N] 


È = 
pren 
i ENBERG I NBRCATO INTRRNAZIONILE DI GRANAGLIS 

BBRGO R- PENSIONE SONNENBERG ff MERCATO INTERNAZIONALE DI GRIN 
Distro doriberazione del sottoscritto Comitato avrà luogo » 
Mercato Internazionale di 
jpemt nella località 
Neue Welt » n cui v'uvltlsmo cortesemente d'iatervenire 
Nella ciroostanza cho è già assicurato buon tro in Roe 
è gni, gliaidi, la sal ni, 0 che fino s si avranno dei dati esatti sul risultato 
pa gine ei cele gal ia sue a fesa e) Bi] peri pla dio lla i ei dai Gai DI pilo 
È | zianti da tatto lo parti l'Ungheria visiteranno senza dubbio il 
Ù x cato, dorrehbero gl'interessati forestieri trovare ricco mate- 
lo per Iranaazioni ed oscazione por annodare moltiplici rela 


= ma ita 
OFFICINA DI CRETEIL SUR MARNE ri Lai TARDOAO TE 


FABBRICA DI ORIPICERIA ; della Borsa di Merci cd Effetti di Pest 


DA VENDERE 
POSATE ARGENTATE E DORATE _. 


MAGNIFICO Per sole 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutto in cristallo di Boemia | Î 
o dì 12 bicchieri da megana, 12 bicchicri da vino, 12: biceliori di 


Stabilimento si può corcienzinsamen e raccomanda: 
Vis ‘por le premuro che premtesi il 
Fsnto proprietario per i visitatori; per i prezzi moderatiss 
la pensione non costando che 5 lire per giorno, cccettuati gli 
bppartamenti migliori, quento per la sua magnifica posizioni 
Lalla collina, vista stupenda, contorni di foreste di abeti; l'a 


Vino Imbottiziiato 4 botuglio da acqua, 2 boitelio di vino, 1 v 
natarier, 2 nalleri + 2 portnatecchi. 
'Bi npediséo, franco d'imballagitio @ garantito contro la rottura. Îl tatto Tiro 
20; mediante ‘vaglia portalo = IGNAZIO BROD, via Moma, vielno a 
Castello, Torino. 7E” 
Y "Aumontando L. 9'xi sprdixce franco di porto a domicilio: 


Malle Ghiaccisia perfezionata | IDOCIT) DIEDE (OTT? 


HRS o a n petto incanto, — Fa 

È È ca per decorazione di palazzi e giardini 
Toselli, SIR: su Latevtte Pari Depoito a Iinì || GPiua vt merano c (eg. Matoncai per pavimenti iogblo alla 
prestò Novi, Ferrata o Fumarslli\ via del Corso; n Firenzo Cesaro Go Silio 


i, magazzino inglese, Poe S. Maris; a Torino pevsso D. Mondo, via n 281, presso Eugenlo Dell'Orto, che 0 = demanio di 
dell'Orpedale. dopo eopra. di Modelli francesi ed esteri nd. d'argento (Lago di Ginevra) 
ordinari e ricchi. peninione7 | Il dominio e castello di P «ngi»s, » Lato sulla risa del lago di Gine= 
[| tRATTATO DELLE PAVDETTE SI Park 1807 | ra dove trovai riuniti toto le comofità wodorno anta resina ds 
NAVIGAZIONE DEL CLETO 0 di ©. L. ARNDTS BREVETTATO S. a Co Sua Altea Nes 0 il princi;e G rolamo Bo:aporte) vieny. messo a ven 
A VAPORE AUSTRO-UNGARICI Versione italiana con copiose: note ine proprietari i rigrori fratelli Lucss. 
a confronti. ul Codice civilo. del anì lago, sal Monì-Biare e sal lars, 
fra VENEZIA, RAVENNA, ANCONA, DRINDISI cd 1 Porti sottoindicati. Rogno d'ltali: acini ella Ta TI Getto nebe a (00: | stante: da yin dove si trova la atoz 020 delle 
Fra VENEZIA-TRIESTE Fra ANCONA-TRIESTE Lin nic II (pm I sii preti i vena 8 pezzi i: | teli a poi 
Partanna tra volle per et, ciò ogni Marta, | Parinza da ANCONA ogni Domenica, ora 8 pom. f | franca porto ves Miavio di io | eri Pi dì quela dello mon fabbri RE ZO Rari PASTE. |._Per più ampi ehiarimenti dirigersi si signori Loca", 5, rent George 
Gioeedì e Saba Arrivo la mattina susseguente. 187, al prof. Filippo Serofini in | (iena CC Finsi è Co via Pantoni, 28. — Romy, presso È, Corti piùzis | Street a Len'ra o ai signori Vigoier, rotaro a Ginevra; 1. Marthery. 
Tunto da TRIESTE come da VENEZIA a mrzanolte. arianna fa, (TRIESTE ogni pu ore A pom. | na all et ESRI i beltà Vere 
VAVENNA-TRIESTE | Fra ANCONA-BRINDISI | 
rele 5 RAVENNA eni Sabato sera. Partenza da ANCONA ogni Mercoledì, era 11 pom | 


Arrive la mattina susseguente. ì Arrivo al_Vemerdì maitina. 
AParianza du TRIESTE ogni Mercoledì sera. Partenza da BRINDISI ogni Venerdì, ora 11 ant. || 
Perna fe lia basseguani. È Afrivo ai Seleto dopa prato. i 


sti. TT AMIPIERTIA 


i ALLA PORTATA DI TUTTI 
Iniezione Alger ina Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclcsiastiche, 


Brindisi PI ri d A 
fer Cons . |Fariensa emi venerdì, ore. vegetale, infatti Banche, Case di Commercio, Sindaci, ecc., ecc. 
eterna del DE RELENCONTEE Con quosta stamperia semplicissima e completa sì può stampare da sò atessi colla massima facilità, non sol 
ut sopra. ad guri 


lezione Algorina, com- | tanto le carto da visita, indirizzi, vigneto, fatture, etichette, ecc., ecc., ma bensì le circolari e qualsiasi altro du. 


ont i esaze daitum’ee saga | cumento di grandezza in ottavo, el anche in quarto. Il Compositoio è di centimetri 26 di lunghezza @ centimetri 


ogni mariodì mattina. 


Fartenza at snpra {1} Parte i 19 di larghezza. I caratteri sono in quantità sufficiente per riempire l’intiero compositoio, tenuti a calcolo i mar. 
» ArmaiPireo)] Liri vi » è sensa arrecare aloni risiriagimento i larghezza. 1 caratteri Ci lempi ca h lo i mar- 
ma(Piteo)] {trivo ogni giovedì mattina. Susa > JArrivo sreiralo, la Si certe ginî, e gli spazi delle interlinee. 
Pi la Lensorrea lanchi ) nonebé 


{Partenza ui supra. 
Arrivo ogni giovedì mattina. 


rienza ut supra (1). 


» Suns 


5 Pi E libera la scolta fra il carattere tondo © corsico senza aumento di prezzo. — Ml, È 
Bets rinato concia ci teme | L'intiora stamperia con tutti gli accessori è contenuta in una elegante scatola di legno a tiratoio di nuoro 
gi aroma L'asion det’ iniezione | stema, munita di una placca d'ottone per lo iniziali. 


n 1) ogni lunedì sera (1 antioginti 
TE =» "n Arrivo gt venerdì a supra, si etnei Re Eterna } Prezzo della scatola completa lire 50 
» Avsanoita/ Lerivo 7 gior g3si Ria ogni venerdì mattina (103) Gi quello sensazioni di Il torchio semplice è solidissimo per stampare con maggiore celerità, si vende separatamento compresi i suoi 
Nite * Gata. {Arrivo ogni venerdì ni supra a nea PTRgSrTa tati | accessori por lire 85. 
» Unssta + }itrivo 13 giordi dopo di sera 1 gioni dopo. sainorali, Adoperata negli scali. di Trasporto a carico dei Committent 
Partenza, vedi sera (103). (È | ecchin dati e sella goreetto, Un ri n i Ù i i ini 
pm * Tarmsonna Arrivo ogni venerdì ni sopra, ca crt Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C, 
» Gasari » l'atrio 10 giorni dopo di sera. Pare via Prina ara eri ra: dx L.3a150 | via Panzani, 28. — Roma Lorenzo Corti, piazza dei Crociferi, 48. 


messa. +. | Arrivo ogni venerdì crea alle 8 
Partenza lanedì sera dal 18 
opa Gi sere » Bmom . } Geon. 1873, via Smirn 
Arrivo 11 giorni dopo di mattia. 


Partenza, 
» Tuastiona l Arrivo 30 gi 


POLVERE. INSETTICIDA RECOA RO | 


ZACHERL 


è» Tuuesva via | Partenza ogni venerdì alle 11 a0t. 
d'Ancona . 'Arrivo ogni lunedì mattina. 


PU Ad DEPELATORIO ° z 
rita matita, ed ogni 2. di (Titis, Asis) conosciuta sotto il nome di 
I ave | di 18 gin it ia di Smirn DE BOUDET P Ù i Persi 
873 erivo SR gio di mattina! vesto mirabilo prodotto toglie o 
Sale dd da Partenza ogni d ven. nola dal 3 gno | p, Suaco, Tirabile prodotto toglio 0 | olvere Persiana 


fa cadoro în pochi minuti Ia peluria 
e i poli da tutte lo parti del viso | 


P si Il paeso di Recoaro nella 
È È d ognifi e del aa roca: danno alla | [| Casa priacipalo a Parigi, Vicenza (Veneto) 
| » Sagamicco Partnsa ogni 9° ven 1 Arr, x gio. dee Su. Rodio] | Sco Sébastopoli. fe: home deb a 
î i, via S 9 Ivo 13/f | ritaziono, como por incanto vedesi , Y| Sola premiata all'Espo- varnelle, è un soggiurao incant 
i Ta pelle rasa © pulita meglio che | (| sizionedi Londra 1862 volo per l'ame, Posizione 
x E rep ro col più perfetto ruolo. Quando Fo Îl ti Pasgi 1801 è per il numeroso co:.orso del 
lago Seca Suon n perio d no i italiano che stai 
ite Soa £ dopo di manina, |} | Fui vi Intervengono per. acquista 
» a Costaritinopoli. (1) rasta Sia (0) Tra, a Cor () Trash aCof | suore A Ja perduta salate, in quello acque 


ine-ferragitose-gartose che fino al giorno d'oggi ron soffrono rivali) 


lia fine, es pricciplmenio oso raccamandate i tall LI 
rozzo del flacon munito del re ‘zinco per la facile applicazione della polvere] prese ole ua ‘quantità. di passeggiate romantiche pri monti dl 
ativo manifosto Le 1. 150. Si apogisce franco per ferroria coll'au- Lalleza piuorent L'aria Blenzito cho ti M-s0eNiCa è sere 


SPECIALITA’ 


e articoli diversi 


Almanacco perpei Zoglin 
‘metallo dorato, argentato o amltato| Arta qualunque macchia d ro, a Firenze, L. 3.50 
la forma di ciondolo da carena Coro [io ora atrata © pe ‘oasre|frusco for Ieassia nd 
ozio. Segna tuttii giorni |prontamento gli errori che arve 
l'anno, Tora del lovan [ono nello scrivere. Prezzo L 1 
Dar del bolo; di esi Îla boccetta, spedita franca per 
della nott secondo le stagionifrovia La 1 70. 
lece. Prezzo La 1 50. Spodito franco! ontamza 


Deposito in Roma all'Agenzia A. ‘mento di Cent. 50. 


['raschissima essendo Reccaro posto 467 metri sopr 
ia Cacciabore, vicolo del 


Economia dell’s0 per 0/0 


_IINTURA D'ARNICA GALLEANI F. Bianchelli, 47 e 48, vicolo del Poxzo. MARMITTE GERVAIS 


‘23, via doi Panzani;a Roma presso L. Corti, 48, piazza dei 


in nero è castagno, 


rimedio contro 


accidenti el 
soguono allo contusioni da cadui 
‘ colpi ricoruti, o qualsinai loni 

da cutna trammatica. Boccota o 
teninii 80, Vendita in Roma protro 
l'Agenzia A. Taboga, via Caccia» 


ì Apparecchi portatili di cucina civilo o militaro d'una grando. logre- 


quat uiiaiao por copesro orgaguo Gi ac 
di 16 12, 1,2, 4 013 Hi 
FABBRICA DI ALCOOL SAVIGLIAN Economia enorma di carbone di legna dell'8O per 0;0. 
a 4. Cercate e ©, (abbricaati brovettati a. & 4. E 
FAgenzia A. Qualità extrafina per liquoristi, chimici, ece. 05 Hoslrai Bonpo Novelle Pai 
ovo, vicolo del Pazio, BA. <.S Si ; iaporio Fra ce- talia C. Finale C. 
dizione ove avvi ferrovia epeno' di id. ordinaria per lo arti. por 


ai 
25. Roma, Lorenzo Cor, piazza Crozile-i, #8 0 F. Bian: 
porto a carico del committente. Invio di eamploni e prezzo corrente. lo del Pozzo, 47-48. 
o 


L'ALLEANZA ci 


Cola Cream por la bellezza 
(o froschezza della faccia. preparato 
vecondo la formola del professore 
[Paolo Mantegazza. Mantiene la polle 


Ò mentare Lie-|mordida o lucente ritardando la com 
pr per facilitaro la proparazione|parea dello rughe. Da preferiro a 

quid. Rot-{della rinomata. pappa. por i bam-{molti altri che wono in commercio; 
tanti, deboli convalescenti, preparati con sottanze corrosive 0 

relenose. Il vaso a Firenze, L. 2 


| Cotta forte Li 
clio grandi LL 1. Bottiglie piccole|biai 
cent. 00 fa forma di Estratto (olubile) 0 co 


paLI* Prezzo L. 9 50 


Collarine Fani na bruni fe pole franco per ferrovia, L. 2.50, CORRIERE VERONESE 
sndcctodi = iner di Stoccarda. Prezzo - aRmIeUE n 
reo as dante Pass 3 ila colpi, alla inse Pressi d'abbonamen'o ENI nota 
e per fosrovia L: 4. Tn Vervna all'Ufficio del Giornale, Trimestre L. 3 50. olore primitivo progren lor, ce. 
(I groop, la difterito ed altro me-|T TSE 2 ottenno la medaglia ‘dl ‘domicilio o fa iena Sita te. i una ‘altra po) Sorve per nottaro i denti in gonorale. — Modiano 'o sua proprietà 
fattie dei bambini. Prezzo L 350]  Vllmertma tesoro dello madri {progresso alla grazdo. Esposizione Pel Trentino, llatria e la Dalmazia L. 7 50 — Annate in proporzione vantaggio di nonlf chimicho, essa scioglie il muco fra i donti # sopra di 


spedito franco L 4. ‘li famiglia, guarisco tutto le feritofai Vienna, 


Tamanti por, dizia-[1!° morsicature d'iseti velenosi. Dentifrcio rele, una bott. L: 575 
Irettare © protuziaro to a |Pretto L-21 facon, spedito franco A 
tazioni. Abbrociandoli apare|ES" (OTONIA LL 2 60. dentifricia, la scatola » 3.50 
jzono un graderolissimo odore igio| equa ecleste Adfrienma|Elesir dentifricio, una bott » 450 
(nico. Indispensabili per le stanze [per tingero in nero i capelli o la » 1? » »295 
fici malati e dove l'aria è infetta barba senza bisogno di agrassarli [TATOlttedontiticte, 1acat. » 350 
I fiacon, a Firenzo, L 4, franeel 

[por ferrovia LL 5. in legno. . . | 


Un pumero cent. 5. ['anciaro imbianchire ì capelli 


L'ADIGE 


. GAZZETTA DI VERONA 
lo per le inserz. degli atti amministr. e giudiziari della provincia 
Prezzi d'abbonamento: Anno L. 30 — Sem. Li 10 — Trim. L. 9 
Per l'entero fu capo all'Amuministrazione 


Per abbonarsi dirigero vaglia postalo o lettera raccomandata agli: Sta- 


guai. 
Spocialmonto dovo raccomandarsone l'uso dopo pranzo, poichè lo fi- 
bruzze di carno rimasto fra i donti, putrofacondoii; no minacciano la 
sostanza e diffondono dalla bocca un tristo odom. 
‘Ancho nei casi in cui _il tartaro cominci 


sonza dubbio e pro 
Essa ridona ‘omponendo e le- 
vando via chimicamento qualunque, sostana eterogenea. 

Etta si tuostra aasai proficua nel mantnere i di Li 


e. dà oe i impediaco la pro- 
- me dentifri: scatola nti CIVELLI: in Roma, in Firenze, in Milano, in Torino, in Ve i H N 
|Roma Genie [i da in porcellana... .>575 via Dogana (Ponto Navi), in Ancona. nolo essa calma i dolori prodot& dai denti guasti a forati : pene 


Ozonido per ovars il cattivo 

ure © ferite) 

d'ogni genere sonituità sl te[— rela bore > 3— 
[pone mantieno la pollo fresca e mor-] MOMEFFIeI del doti. Bo, 
bidiusima dandolo la massima bian-{l migliori, più eleganti 0 i più et- 
Clezza ed impedondo l'appariro dello|ficaci doi dentifrici, 40 per conto 


[delle bruci 


n aatuosio L. È 
Ri apediscono la titio. il rel 
mossorro vaglia pestale; 1 


ANTIEPILEPTICUM 
Epilessia © Melcaduco 
colla Polvero Antispasmodica di W. 


(lndelfia, prima qualità, per fan 


* tempo, facilmente, 
il Rbum di buona qua- 


Guarita rodicalmi { minimo progiudix 


glie pare vaiiggizza po fici di Sonne; gran voga parifize Ri Wepler di Berlino. Proscriziona del dottor F. Starek I. Rc L'Acqua miaderima è sopraltatto pregievelo, por mantenere il buor 
i cd a has meo. Dolgio (OE è Pe rate pel (oca er ma persa Ri fl ele di Belo: Prmecilone dl deter. Bark IR BENZINA ee o e dire i ama tiene bu 
[caio dsl asolo, Naoto siecig|rifio 1807,0/di tola originnlo L. #8 con istruzione. Si spedisco dietro ris retti/icata € profumala | caso osistessa, © busta risciacquarai con ossa pit volta al giorno la bocca. 


per togliere 
QUALUNQUE MACC 
sopra stoffa di veta, lana, ecc. 


Prezzo della boccotta cent. 80. | Simile pecellonto officacia ha 9 pAigpeirei 


chiesta per l’osta raccomandata mediante L. 8 in più, o per 
Ferrovia con porto a carico del committente. 

positi : Napoli, farm. Amsbronini e Cemp., via Sal- 
yator Rosa, 210; Milano, presso Toofl'o Codemo farm., via Ni- 


ber togliero all'istante To spasimo 
- fil seutttaa la più fort e cel? ® 3 50, feanso per ferovia, 
‘atrizzaro in pochi giorni lo piaghell © 2 59 e 4 

li antiche Uruciature ; a. Firenze], OPbiato, a Firenzo, Lira 2 50 
[9 franco por ferrovia LL 2 50, |(abCO por ferrovia, LL 3. 

Sitia Asa} cuna pole | Requia Ingles per tim- Peperoni ati 
Lviana Sola. premiata all rc i ca) È £ #2 50, franci ferro| 
aloni di Londra 1802, Sere lempolil'o Narta dita) i, L291 


A 


Ai rivenditori por quantità non mi 
nore di 50 bottiglie, sconto da 


ACQUA MINERALE SALSO-JODICA DI SALES | corvi 


some acqua pura, p qualsiasi] Acri ito in Roma all'Agenzia A. 
rasta Tiro th mei Ra più jodica elle conosciute Taboga, via Cascisboro, ricolo del | pelvere, pal ‘i 5 
sì capll, li fa oppaico dino anco per frroria L 3 i uma in tutti i asi tn cui sono indicati i reparti jodici ei è prete | Pro, BL fees allontana’ riaro co 
(olor saturaio, e mon sporca la| Farina di Mandorio da |f | ribile como rimeiio datoci dalle stessa Matula:® masnd 10 societa giornaliero noa solcato allontana il tartaro di dnti ma acer 
n piena 


icidezza. Prozzo della scatola L, 1 30. 


Soffitto insetticida di metalic| selle. La botti;lia, a Firazze, L. 0,|n00 confondersi colla comune. per 

tauco per ferrovia L. 7. pera la pelle è darlo una son 
Tea [Vit apgraliotole. vesta i 
Acqua odontalgioa di Sl |oportnao prverra di glni Seal 
rnemsa ameno all'Exponizion ii, di Iaia = Firenso. Liro 150) 
ti Parigi, del 1807, ed è il migliorelfranco per ferrovia, Le 180. | 
Porperina i, "| pecitco por fur cessaro istantanea-|=mx NEI 
ui ere tima iodiponsebile i] sente 11 ale del denti La boo: 
‘gnchiostro «dallo dita dalle unghie | etta, a Fironze , LL 1, franco por 
ioni col eannello Cent. 30 © 5 |ierrovia L. 1 50. 


; pera 
linfatici o serofolosi, cura-il le le d tumori de 
sensentaio le gladole, lo tal; AGI 06me Colico. e manliataio 


Sirene" SIPONE. SOLFOROSO 
per Bagni 


CLOROJODURATA-IPA-SOLFITICA-MAGNESIACA DI 


€ per toeletta 


Questo oltre all'uso della toelotta prata Amnterima per A demti del dott. Ì. G, POPP. 
ra n ‘Fino sapone dent sio sur i iti ed impedire che sì gua- 

artt peg sino i mella da rccomtdii de ramo. ee 

modicamentora ficendone fit! | ph. dò la Laga ni dina tango er bargai via Qetdotti 0606 08; 


pensabile a 
tiva La bottiglia! 


‘odo In grasderta, più Cent 2 Firesto, L: 3, franco per ferrovia 


fer la:fraa Gonre: Ceroni americani pir ir-|L. i mentro ai prendono Bagni. ioni rue du CERO IIROA Da ace 
___ _——————————' Prezzo Cent. 60 Narignani, place 8. Carlo al Corso, 155; Le & Desideri, pisco 
France-taliano C. Finzi o C., via Pi 28 dita in Roma all'Agenzia A. 5, 01.8. Ignazio, 57A, surzomméo la Minerva, vd su Règno 
Sesso A no Gi ps Pen, 29 do Fior 


Tuo, riCniiboyi el dl | (02 ora ee da Coro, Bal pì vero ttt e Format Pla 
SERIE Tipogratia dell'Opinione, diretta da Ossare Oirbono. 


